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Ricordiamo che gli articoli per Partecipare possono 
essere lasciati nelle apposite caselle presso:
✓ Biblioteca Comunale di Rescaldina
✓ Atrio del Palazzo Comunale
✓ Scuole Elementari di Rescalda e Rescaldina
✓ Scuole Medie di Rescalda e Rescaldina.
Gli articoli possono essere spediti anche a questa
e-mail: cultura@comune.rescaldina.mi.it
Oltre gli articoli, è possibile depositare domande 
specifiche (rivolte agli amministratori, associazioni o al 
C.d.R.), annunci economici (o di altra natura), nonchè 
commenti o suggerimenti. Grazie

• 	� Gli articoli non devono superare le 60 righe
	 (2 cartelle dattiloscritte).
• 	 Le lettere devono essere firmate.
Per questo numero sono pervenuti n.26 articoli, 
di cui 1 non pubblicato.
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REDAZIONALE

LA MASCHERA 
DI ARLECCHINO
Aspettando carnevale... 
e non solo..
Sono molte le leggende che aleggiano su questa 
popolare figura, da folletto diabolico della mitologia 
nordica, a demone gigante citato da Dante nella sua 
“Commedia”.
Le storie più recenti raccontano Arlecchino come un 
bambino molto povero.
Chiacchiere di paese aggiungono: <<Figlio di una 
donna sola, senza padre! Sicuramente straniero, 
tant’è vero che non ha nessun parente in paese. Un 
tipo strano. Se ne va in giro con quel viso insolente...
Sempre pronto a fare scherzi ne combina di tutti i 
colori! La madre non è in grado di occuparsi di lui!>>
Queste le chiacchiere dei grandi.

E i bambini?
I bambini non vedono solo con gli occhi. Guardano 
con la pancia e con il cuore, viaggiano con la fantasia.
<<E’ un po’ monello, ma generoso con tutti. Spiritoso 
e sempre allegro. E’ buffo e divertente...>> 
Ed ecco la leggenda, la favoletta da raccontare ai bimbi.
“C’era una volta un bambino molto povero che si chiama-
va Arlecchino e viveva con la sua mamma in una misera 
casetta. Andava a scuola e, per Carnevale, la maestra 
organizzò una bella festa e propose a tutti i bambini 
della scuola di vestirsi in maschera. I bambini accolsero 
l’idea con molto entusiasmo: descrivevano i loro vestiti 
coloratissimi e bellissimi. Soltanto Arlecchino, solo, in 
disparte, non partecipava all’entusiasmo generale; zitto 
zitto, in un angolino, sapeva che la sua mamma era po-
vera e non avrebbe mai potuto comprargli un costume 
per quell’occasione! Ma agli altri bimbi dispiacque vedere 
Arlecchino tanto triste, così ciascuno di loro decise di 
portare alla mamma di Arlecchino un pezzetto di stoffa 
avanzata dai loro costumi colorati. La mamma lavorò 
tutta la notte, cucì fra loro tutti i pezzi diversi e ne fece un 
abito. Al mattino Arlecchino trovò un bellissimo abito di 
tanti colori diversi. Così, alla festa della scuola fu proprio 
lui la maschera più bella e più festeggiata… ”

I bambini danno importanza ai piccoli gesti, alle cose 
più semplici... Giocano, litigano, ridono e sognano... 
non si nascondono dietro la maschera di un antico 
demone, loro indossano il sorriso dell’accoglienza, 
dell’amicizia e della solidarietà. Questo ahinoi, almeno 
finché restano bambini.
Buon carnevale... a tutti.

La Redazione

Ricerca 
giovani 	
per la 
distribuzione 
di “Partecipare”  
Anno 2017

I giovani residenti 
- dai 18 ai 25 anni 
compiuti - possono 
presentare apposita 
domanda corredata 
da breve Curricula 
e Attestazione ISEE, 
presso l’Ufficio Servi-
zi Sociali di Via Mat-
teotti 8, negli orari di 
apertura al pubblico, 
per la distribuzione 
del periodico locale 
“Partecipare”.

I Nonni Vigili ringraziano 
i bambini e le insegnanti 
per il bel pensiero
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torno, un lunedì sera, dal cinema con ancora negli occhi le immagini di una londra fumosa di inizio novecento.
Ho appena visto “suffra-gette”, intenso film che ri-percorre la lunga battaglia delle femministe inglesi per la concessione del voto alle donne. E inevitabilmente, per corrispondenza, come faccio a non pensare a lei, ad anna maria mozzoni, la più importante femminista italiana dell’Ottocento, la rescaldinese nata nel 1837 da famiglia aristocratica e colta, cresciuta e vissuta per buona parte della sua vita nel nostro paese?Parcheggio l’auto in via bossi. Di fronte l’arco di via Roma, con a fianco il caseggiato a due piani. Qui dimorava la famiglia mozzoni, qui anna maria s’ è formata una solida cultu-ra, grazie ai libri di cui era ben fornita la biblioteca domestica.

Della sua biografia privata si hanno purtroppo poche e confuse notizie. Una figlia, bice, forse naturale, forse adottiva, che porta il suo cognome, un matrimonio a 49 anni con un uomo più giovane di dieci anni, finito malamente con pe-santi strascichi giudizia-ri. trasferitasi a Roma, la mozzoni muore nella città capitolina nel 1920, sola ed emarginata.
ma ciò che più conta dell’in-

domita donna sono il suo impegno civile e politico, che si riassumono in un’e-sistenza spesa caparbia-mente per l’ emancipazione delle donne.
Ricordiamoci dunque, con orgoglio e riconoscenza, di questa illustre concit-tadina, per troppo tempo relegata nell’oblìo, che ha contribuito all’evoluzione dell’Italia degli ultimi 150 anni.

Esagero? niente affatto. Due esempi valgano per tutti.
Il primo: nel 2004 su inizia-

tiva della Presidenza del Consiglio dei ministri ven-nero pubblicati tre volumi intitolati “Italiane”. Veniva-no presentate e illustrate le figure di 247 donne che avevano contribuito in mi-sura decisiva alla costruzio-ne della nazione italiana. la mozzoni c’è e così ne scri-ve l’autrice della corposa scheda, Claudia mancina: “fu anzitutto un’agitatrice politica, quanto di più si-mile alle suffragiste inglesi e americane abbia potuto produrre il mondo femmi-nile italiano, così diverso 

da quello anglosassone. Instancabile tessitrice di associazioni, leghe, movi-menti, ispiratrice di riviste, conferenziera, scrittrice di saggi e opuscoli politici, non fu una teorica ma ebbe un pensiero politico chiaro e coerente, che guidò i suoi passi nel mondo dei nuovi partiti dell’Italia unita”.Il secondo esempio dell’im-portanza della nostra con-cittadina lo si deve al Corrie-re della sera. Il quotidiano milanese, l’anno scorso, ha pubblicato l’album “150 personaggi che hanno fat-to la storia di milano”. sono preziose illustrazioni, nate dalla matita di quel geniale disegnatore e vignettista satirico che è Emilio Gian-nelli. anna maria mozzoni è presente nel gotha me-neghino, con una figuri-na tutta sua. la didascalia la definisce: “attivista dei diritti civili e pioniera del femminismo in Italia. Cre-sciuta leggendo gli illumi-nisti francesi e lombardi, si batté per la concessione del voto alle donne e fondò a milano la lega promotrice degli interessi femminili“.Ettore Gasparri

Per gentile concessione dell’Editore RCS Corrie-re, trovate qua sopra il suo ritratto.
Da ritagliare con cura, se vi fa piacere.

■ Anna Maria Mozzoni si è battuta tutta la vita per 
l’emancipazione femminile e per il diritto di voto alle donneLa suffragetta rescaldinese

REDAZIONALE

Il Partecipare: confronto, 
non polemica
C ome tutti voi sapete, il Partecipare è nato e vive tuttora per informare i cittadini di Rescaldina. Perciò, come sempre, anche in questo numero ci saranno opinioni diverse, pareri contrapposti ed interpretazioni di parte dei fatti. spesso ci capita di domandarci se certi articoli porteranno a delle polemiche, ma il compito del Comitato di Redazione non è di intervenire nei dibattiti, né di prendere posizione. solo così il Partecipare può continuare ad essere libero da condizionamenti, e svolgere il suo compito di essere veramente al servizio di tutti.

La Redazione

RICERCA GIOVANI PER LA DISTRIBUZIONE DI “PARTECIPARE”ANNO 2016
I giovani residenti - dai 18 ai 25 anni compiuti - possono presentare apposita domanda corredata da breve Curricula e Attestazione ISEE, presso l’Ufficio Servizi Sociali di Via Matteotti 8, negli orari di apertura al pubblico, per la distribuzione del periodico locale “Partecipare”.
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10 Comuni uniti per aiutare i Comuni terremotati

REDAZIONALE

Ottobre è arrivato, con esso le prime piogge e la tanto sospirata frescuraInizia un nuovo anno scolastico, i tanti lavoratori han già da 
tempo ripreso le proprie attività, le serrande dei nostri ne-
gozi, chiusi per le meritate ferie si sono rialzate, le numerose 
associazioni del nostro paese hanno iniziato a presentare le 
loro iniziative sociali, culturali e di intrattenimento. Come 
potrete leggere da queste pagine sono tantissime e tutte 
egualmente appassionanti. I nostri gruppi sportivi han ripreso il loro percorso fatto di 
impegno, aggregazione e leale spirito di squadra. I nostri 
studenti sono tornati a scuola, per molti sarà il primo anno, 
per altri sarà l’ultimo. C’è chi avrà nuovi compagni, chi avrà nuovi insegnanti ma 
tutti dovranno affrontare nuove sfide con tanto impegno.
Il nostro Centro Diurno Disabili è finalmente entrato, per 
la gioia dei ragazzi, nella nuova e coloratissima sede di Via 
bozzente. Insomma per tutti è iniziato un lungo periodo fatto 
di lavoro, di fatica ma speriamo anche ricco di soddisfazioni.
Con questo scritto la redazione di Partecipare vuole augu-
rare a tutti buon lavoro, ai nostri ragazzi di avere i risultati 
sperati nella scuola e nella vita, a quanti sono in cerca di 
occupazione di trovarla, agli insegnati di riuscire a trasmet-
tere sempre il loro sapere, ai lavoratori di riuscire ad andare 
al lavoro con gioia e con la consapevolezza dell’importanza 
di ciò che fanno tutti i giorni. a tutti i volontari e gli attivisti delle nostre associazioni 
di continuare a dedicare il loro tempo con la passione da 
sempre dimostrata.a tutti i cittadini di Rescaldina e Rescalda, invece, chiedia-
mo di non ignorare quanto di bello tutte queste persone 
cercano sempre di fare per il nostro paese. In virtù del nome di questo giornale vi chiediamo di PaR-
tECIPaRE, di seguire gli incontri, le feste, le attività sportive, 
i campionati delle nostre società, di seguire i ragazzi nel 
loro percorso di studi, di prendere visione delle mostre, 
di assistere agli spettacoli e comunque di essere partecipi 
delle attività che nei mesi si susseguiranno. lo spirito di comunità si ricostruisce sempre dal basso e 
lo si ricostruisce anche attraverso il verbo PaRtECIPaRE.
a tutti buona ripresa delle proprie attività.

La Redazione

Ricerca giovani per la distribuzione di “Partecipare”  anno 2016
I giovani residenti - dai 18 ai 25 anni compiuti - posso-
no presentare apposita domanda corredata da breve 
Curricula e attestazione IsEE, presso l’Ufficio servizi 
sociali di Via matteotti 8, negli orari di apertura al 
pubblico, per la distribuzione del periodico locale 
“Partecipare”.

BANCA POPOLARE DI SONDRIO Agenzia di Legnano Via De Gasperi, 10INTESTATO A: Comune di Legnano - Il Legnanese 
per i comuni terremotatiIBAN C/C: IT95Y0569620200000002885X08CAUSALE: Pro comuni terremotati

Il 31 agosto scorso i sinda-ci del legnanese hanno illustrato una iniziativa di solidarietà che coinvolge dieci Comuni della zona: busto Garolfo, Canegrate, Cerro maggiore, Dairago, legnano, nerviano, Re-scaldina, san Giorgio su legnano, san Vittore Olo-na e Villa Cortese. Insieme hanno aperto un conto corrente bancario su cui far confluire tutte le offerte che a vario titolo arriveran-no dalle manifestazioni di solidarietà nei confronti dei paesi colpiti dal sisma.«l’iniziativa – hanno spie-gato i sindaci – non vuole affatto mortificare gli even-

ti locali che ogni Comune sarà libero di organizzare, si intende invece evitare un eccessivo frazionamento delle offerte dando così più consistenza ai progetti futuri da finanziare».sul conto corrente potran-no confluire anche le offer-te dei singoli cittadini, del volontariato e dell’asso-ciazionismo. sullo stesso conto corrente sono stati versati anche i soldi raccolti nel corso del concerto Go-spel del 10 settembreorganizzato dai comuni di Rescaldina, Cerro maggio-re, san Vittore Olona.Queste le coordinate ban-carie del conto corrente:

Un’altra volta Natale e un’altra volta auguri alla mia, alla nostra Rescaldi-na, una Rescaldina che spero, attraverso il miste-ro del Natale sia capace di guardare oltre i propri confini, verso i confini del nostro mondo per rag-giungere in un abbraccio tutto il mondo.Il mio augurio quest’an-no è un augurio perché Rescaldina sia davvero un paese capace di co-struire Pace, una Pace con la P maiuscola, una Pace vera che parta dal-

le relazioni nelle nostre famiglie.
seguendo l’esempio dei bambini che, anche un secondo dopo un litigio, sono capaci di giocare o di impegnarsi insieme per raggiungere un fine comune. Al termine di un anno di attriti e ten-sioni nel mondo, spes-so riprodotte anche nel piccolo del nostro paese (purtroppo anche nel dibattito politico rescal-dinese), non possiamo fare altro che vedere nel presepe il più genuino e 

profondo messaggio di integrazione, umiltà e non sopraffazione dell’u-no sull’altro. Lasciamo che questo messaggio entri nei nostri cuori, li 

scaldi e renda ognuno di noi messaggero di pa-ce per chi ci sta intorno raggiungendo così, dav-vero, i confini del mondo.
Il Sindaco
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Un nuovo anno dopotutto, non è altro che un nuovo inizio...“Pensate alle gioie presenti -ognuno ne ha molte-  non alle 
disgrazie passate- tutti ne hanno qualcuna. Riempite di nuovo 
il bicchiere con volto radioso e cuore pago. Mi ci gioco la testa 
che il vostro sarà un Natale allegro e un anno nuovo felice.”  
C. Dickens

Chi lo dice che le fiabe sono solo per bambini?
Allora facciamoci piccoli piccoli e lasciamoci invadere dalla 
speranza che queste righe riescono ad infondere anche 
ai più scettici, perché si sa, questa magica atmosfera può 
trasformare il buio e l’amarezza dei giorni tristi in fiducia 
nel futuro. 
Con questo auspicio auguriamo a tutti un sereno 2017!

La Redazione

Ricerca giovani per la distribuzione di “Partecipare”  Anno 2017
I giovani residenti - dai 18 ai 25 anni compiuti - posso-
no presentare apposita domanda corredata da breve 
Curricula e Attestazione IsEE, presso l’Ufficio servizi 
sociali di Via matteotti 8, negli orari di apertura al 
pubblico, per la distribuzione del periodico locale 
“Partecipare”.

A PAGINA 16

Come contattare il Sindaco- con un appuntamento il sabato mattina dalle 9.00 
alle 11.30 o, a seconda delle esigenze, in altri giorni 
della settimana chiamando il numero 0331467811
- senza appuntamento il martedì pomeriggio nei locali 
di via Asilo a Rescalda dalle 17.00 alle 19.00- al cellulare utilizzando il numero 3454703284
- con la mail: sindaco@comune.rescaldina.mi.it
Il terzo martedì del mese inoltre i cittadini possono 
interagire con il sindaco chiamandolo in diretta 
radiofonica a Radio Punto al numero 0331-512121 
dalle ore 18.00 alle ore 18.45 (fm 88.8 oppure 88.15)

Centro antiviolenza filo rosa auser: un punto di riferimento per i Comuni del legnanese e del castanese

Buon Natale 
Rescaldina!

Scadenza 
presentazione
articoli anno 2016
Il CDR si ritrova periodicamente presso la Sala Riunioni 
dell’Ufficio Cultura , Via Matteotti 8/a alle ore 9.00 
nelle date di riunione

Fine consegna articoli	 Riunione CDR

Lunedì 6 marzo	S abato 11marzo

Lunedì 8 maggio	S abato 13 maggio

Lunedì 4 settembre	S abato 9 settembre

Lunedì 30 ottobre	S abato 4 novembre
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Integration machine
Il 2016 si è concluso con la 
bellissima notizia dell’ap-
provazione del finanzia-
mento per il progetto 
Integration Machine: un 
progetto da quattro milioni 
di euro che prevede la ri-
strutturazione della Chie-
sa di San Giuseppe alla 
Pagana e della porzione 
retrostante, la realizzazione 
di altre piste ciclabili che 
collegheranno Rescalda, 
Rescaldina e Legnano, la 
creazione di un laboratorio 
gestito da ragazzi a rischio 
di dispersione scolasti-
ca per la rigenerazione di 
hardware obsoleto, l’espe-
rimento di progettazione 
partecipata per la risistema-
zione degli spazi esterni ai 
palazzi di via Aldo Moro, 
gli interventi educativi di-
rettamente lungo le strade, 
i parchi e i muretti là dove i 
ragazzi si trovano, l’inte-
grazione di Rescaldina nei 
percorsi degli autobus di 
linea legnanesi con una fre-
quenza di corse che ne renda 
finalmente conveniente l’uti-
lizzo. Un progetto comples-
so, ampio e di grande valore.

Sperimentazione della 
raccolta puntuale

Partirà dal 1° febbraio la spe-
rimentazione della raccolta 
puntuale dei rifiuti indiffe-
renziati con sacchi dotati di 
microchip. I cittadini sono 
stati informati e formati con 
incontri pubblici e volantini, 
la distribuzione dei sacchi è 
quasi completata e tutto è 
pronto per partire. I rescal-
dinesi sanno che troveranno 
sempre in Comune qualcuno 
disposto ad aiutarli con con-
sigli per gestire al meglio il 
nuovo metodo di raccolta 
e per differenziare corretta-
mente i rifiuti. I “furbi”, quelli 
dei sacchetti lasciati in giro, 
nei cestini o peggio ancora 
nei boschi, troveranno in-
vece il pugno di ferro di chi 
è pronto a trovarli e punirli 
con pesanti sanzioni, perché 
la “Rescaldina dove è bello 
vivere” è una Rescaldina pu-
lita grazie al rispetto di tutti 
per tutti.

Città dei bambini
In primavera anche le scuole 
vedranno partire corsi dedi-
cati al riciclo dei rifiuti e alla 
tutela dell’ambiente, perché 
proprio i bambini saranno 
le prime sentinelle ecolo-
giche di Rescaldina, capaci 
di aiutare i “più grandi” a ge-
stire correttamente i rifiuti 

domestici.
Inoltre, con il prossimo anno 
scolastico partiremo con il 
Consiglio Comunale dei 
ragazzi, il luogo dove i bam-
bini potranno finalmente 
esprimere la propria opinio-
ne su tutto quanto accade 
in città.

Tutela del verde
Si completerà nella prima-
vera l’Iter per portare le vo-
lumetrie edificabili acquisite 
in passato da Auchan dai 
terreni agricoli circostanti 
all’attuale parcheggio del 
Centro Commerciale, per 
evitare espansioni verso 
la zona residenziale e sal-
vare i terreni verdi.

PGT (Piano di Governo del 
Territorio) e PUT (Piano 
Urbano del Traffico)
I due strumenti, che vedran-
no la vita nel corso dell’anno 
appena iniziato, disegne-
ranno   finalmente una Re-
scaldina che tutela la sua 
vivibilità, il suo verde e la 
sicurezza dei suoi cittadini.

Riqualificazione scuole
Dopo gli interventi per la 
messa in sicurezza degli in-
tonaci, nel 2017 partiranno 
i lavori per:

- la rimozione dell’amianto 
e il rifacimento della coper-
tura della scuola elementare 
Manzoni di Rescalda;
- la ristrutturazione com-
pleta degli spogliatoi della 
palestra delle scuole medie 
Ottolini;
- la ristrutturazione della pa-
lestrina interrata della scuola 
elementare D. Alighieri.
La scuola rimane una prio-
rità al fine di garantire strut-
ture idonee e sicure ai nostri 
bambini.

Sistemazione marciapiedi
Dopo la conclusione dei la-
vori che hanno visto la riqua-
lificazione dei marciapiedi di 
via Matteotti, partirà la riqua-
lificazione dei marciapiedi di 
via Piave, via Colombo, via 
De Gasperi e via Varesina. Un 
tratto alla volta, l’obiettivo è 
tutelare la mobilità lenta dei 
cittadini rescaldinesi, garan-
tendo marciapiedi utilizzabili 
e sicuri.

Un Comune aperto ai cit-
tadini
Il 2017 sarà l’anno del trasfe-
rimento degli uffici dell’area 
territorio nella palazzina di 
via don Pozzi. Verrà così cre-
ato al piano terra del palazzo 
comunale il “Piano del Citta-

dino”, ovvero il luogo dove 
i cittadini avranno accesso 
per trovare tutti i servizi di 
sportello del Comune: uffi-
cio relazioni con il pubblico, 
protocollo, anagrafe, entrate 
e tributi.

Piano per la sicurezza
Un piano concreto e artico-
lato che renda ogni cittadino 
protagonista della sicurezza 
propria e del proprio vicino. 
Un piano che riporti l’inte-
resse per gli altri al centro, 
facendo vivere il paese come 
una vera e propria comunità 
e non popolando di “ronde” o 
dove il controllo è delegato 
a qualche “volontario” che si 
vuole sostituisce alle forze 
dell’ordine.

Trasparenza innanzitutto
Nel 2017 verrà varata la 
Tavola per la Trasparenza, 
un organismo composto 
da cittadini eletti a grande 
maggioranza dal Consiglio 
Comunale con il compito di 
vigilare sulla trasparenza del 
Comune e sull’applicazione 
delle norme anti-corruzione.
Un 2017 tutto da vivere, in-
sieme a tutti i cittadini che 
vorranno partecipare al cam-
biamento di un paese che 
finalmente volta pagina

Il Sindaco
Michele Cattaneo

PPolitiche in Città Maggioranza

E’ pari a € 328.223,06 il to-
tale del debito riconosciuto 
dal Consiglio Comunale di 
Dicembre che il nostro Co-
mune deve alla ex ASL.
In diverse occasioni, anche 
su questo giornale, abbiamo 
avuto modo di anticipare 
che, oltre ai debiti nei con-
fronti del Comune di Para-
biago e del Comune di Cerro 
Maggiore ne esiste un terzo, 
quello verso l’ex ASL (Azien-
da Sanitaria Locale), ora ATS 
(Agenzia Tutela della Salute).
Nel novembre 2015 è la 
stessa ASL che rende nota 
a questa Amministrazione 

l’esistenza di una esposizio-
ne debitoria molto rilevan-
te che, secondo i controlli 
dell’Azienda, si attestava in-
torno ai 380.000,00 € circa. 
Da questo momento sono 
cominciate una serie di ope-
razioni di verifica e controllo 
molto capillari che, data la di-
mensione dell’importo, l’ar-
co temporale molto esteso 
e alcune difficoltà in merito 
alla ricostruzione di alcu-
ne vicende, sono risultate 
decisamente complicate e 
particolarmente delicate.
Nello specifico il debito è 
relativo, per la quasi totalità 

(cioè per circa 325.000,00 
€), a fatture pervenute al 
Comune ma non pagate, ed 
è riferito a servizi inerenti il 
settore dei servizi sociali. In 
sostanza, il Comune otte-
neva dei servizi, riceveva le 
relative fatture, ma non le 
pagava. In una situazione 
così determinata, avendo 
il Comune ricevuto effetti-
vamente i servizi, l’esbor-
so che ora è dovuto non 
rappresenta un danno alle 
casse dell’Ente, anche se, è 
importante sottolineare, il 
carico sui bilanci attuali si 
appesantisce parecchio. In 

sostanza, si è obbligati a tro-
vare le risorse tutte insieme, 
in un arco temporale molto 
breve e a carico di pochi 
bilanci (quelli attuali), anzi-
ché, come in una situazione 
di procedimenti di spesa 
corretti, via via negli anni 
(molti) in cui si è acquistato il 
servizio e nei quali il bilancio 
è risultato più “leggero” per-
ché non comprensivo della 
spesa relativa.
Al termine dei controlli effet-
tuati, il Consiglio Comunale, 
riconoscendo il debito fuori 
bilancio (in quanto gli im-
porti del debito non erano 

previsti nei bilanci), ha accer-
tato che l’esposizione debi-
toria totale dovuta dal nostro 
Comune nei confronti della 
ex ASL è pari a € 328.223,06, 
importo da saldarsi in tre 
rate annuali (cioè il massimo 
consentito dalla legge) pari 
ad € 108.500,00 per il 2016, 
€ 110.000,00 per il 2017 e € 
109.723,06 per il 2018.
Gli importi relativi a questa 
posizione debitoria si som-
mano a quelli nei confronti 
dei Comuni di Parabiago per 
€ 142.970,35 e di Cerro Mag-
giore per € 80.164,96, com-
portando una esposizione 

totale di € 551.358,37, impor-
to che, non avendo trovato 
collocazione nei bilanci degli 
anni di competenza, ha gra-
vato, per effetto della rateiz-
zazione, sui bilanci del 2015 e 
del 2016 e graverà sui bilanci 
degli anni 2017 e 2018. Nel-
lo specifico, l’anno 2015 ha 
avuto un maggior peso pari 
ad € 47.656,78, l’anno 2016 
pari ad € 182.878,35, l’anno 
2017 avrà un peso maggiore 
pari ad € 184.378,44 e l’anno 
2018 pari ad € 136.444,72.

L’Assessore al Bilancio
Francesco Matera

2017 - L’anno delle sfide
Il 2017 non sarà per Rescaldina solo l’anno dei cambiamenti e degli avvicendamenti, 
ma sarà anche l’anno delle sfide: quelle vinte e quelle da vincere

Si apre all’insegna del cam-
biamento il 2017 rescaldine-
se: in arrivo in Comune un 
nuovo Segretario Generale, 
Michele Panariello in sosti-
tuzione di Marco Stoppini 
(segretario del comune dal 
2013 e oggi in partenza per 
il comune di Cannobio) e la 
nuova responsabile dell’area 
Servizi Sociali Anna Meravi-
glia in arrivo dal Comune di 
Busto Garolfo. 
I cambiamenti in atto sono 
importanti e profondi, dopo 
le ultime vicissitudini che 

hanno evidenziato l’impor-
tanza di avere sempre una 
grande attenzione ai pro-
cessi amministrativi possia-
mo finalmente guardare al 
futuro con ottimismo pur nel 
difficile contesto di una in-
chiesta che continua e di cui 
non conosciamo gli sviluppi.
In questo inizio anno mi 
preme ringraziare tutto il 
personale comunale ed 
in particolare il personale 
dell’area Servizi alla perso-
na che con grande senso 
del dovere ha accettato di 

guidare l’area in un anno di 
cambiamento certamente 
non facile; tutti i dipendenti 
comunali in generale hanno 
sempre continuato con gran-
de serietà e professionalità 
ad occuparsi dei propri do-
veri d’ufficio senza lasciarsi 
rallentare dai timori che una 
situazione come quella che 
stiamo vivendo comporta.
Continua anche la rotazione 
nell’incarico di vicesindaco, 
come avevo già annunciato 
in campagna elettorale tutti 
gli assessori eletti assume-

ranno a turno questo inca-
rico: dopo Rudoni e Matera 
è la volta di Elena Gasparri 
che coprirà il ruolo di mia 
vice fino a febbraio 2018. 
Ringrazio calorosamen-
te Francesco Matera per 
avere svolto il suo compito 
con grandissima passione 
e competenza, le stesse che 
continuano a caratterizzare 
il suo impegno di assessore 
al bilancio. So che anche 
in Elena Gasparri troverò 
un validissimo braccio de-
stro con cuientreremo nel 

vivo del progetto ‘La città 
dei bambini’, in particolare 
attraverso la progettazione 
partecipata di alcuni spa-
zi pubblici con le scuole e 
il consiglio comunale dei 
bambini.
Vorrei infine ringraziare Ce-
sare Casalone che dal 2013 
ha svolto il compito di di-
rettore dell’Azienda Speciale 
Multiservizi spendendosi in 
un momento particolar-
mente difficile per l’azienda 
stessa. Dal primo gennaio 
è subentrato nel suo ruo-

lo Garzone Raffaele, classe 
1977, dottore commerciali-
sta e revisore contabile, a lui 
vanno il nostro benvenuto 
e i nostri migliori auguri di 
buon lavoro.
Inizia quindi un anno all’in-
segna del cambiamento, un 
anno in cui il Comune di 
Rescaldina saprà rendersi 
ancora più trasparente, più 
efficiente e soprattutto più 
vicino ai cittadini e più ri-
spondente alle loro esigenze. 

Il Sindaco
Michele Cattaneo

2017: un anno che inizia all’insegna 
del cambiamento

IN CONSIGLIO IL DEBITO CON LA EX ASL
Dopo i debiti con Parabiago e Cerro Maggiore il Consiglio Comunale 
riconosce anche il debito verso la Ex-ASL
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Cascina Pagana ristrutturata, 
un sogno che si avvera
Più di un milione di euro per la ristrutturazione della cascina e per diversi interventi sociali

La polemica con le oppo-
sizioni degli ultimi giorni 
dell’anno merita che ci si 
soffermi un attimo e si ra-
gioni un po’ sopra la “boc-
ciatura” che ha fatto gridare 
allo scandalo Movimento 5 
Stelle, Noi X con Gianluca 
Crugnola e Maurizio Turconi 
transfuga dalla maggioranza 
all’opposizione nel gruppo 
misto.

I fatti: il M5S presenta nel 
consiglio del 23 dicembre 
una mozione per impegnare 
il Sindaco ad emettere una 
ordinanza che vieti i botti di 
capodanno; Vivere Rescaldi-
na riconosce l’importanza 
dell’oggetto della mozione 
(in primis la pericolosità dei 
giochi pirotecnici per i bam-
bini, gli adulti e gli animali 
domestici) ma non condi-
vide lo strumento dell’or-
dinanza sindacale quindi 
si astiene per riconoscere 
comunque l’importanza 
dell’argomento in discussio-
ne pur non potendo appro-
vare gli strumenti proposti 
dalla mozione che quindi, di 
fatto, viene bocciata. Lo stes-
so Prefetto di Milano aveva 
inviato una lettera a tutti i 

Sindaci della Città Metropo-
litana per invitarli ad evitare 
l’utilizzo dello strumento 
dell’Ordinanza Sindacale 
perché inadeguato.
La maggioranza quindi boc-
cia la mozione, si scatenano 
subito le opposizioni quelle 
vecchie e quelle nuove.

Riportiamo qui di seguito 
qualche passaggio di quan-
to pubblicato sui social net-
work:

Il Movimento 5 Stelle:
- Questo è un paese a misura 
di bambino che gioca con i 
botti e dove l’adulto respon-
sabile è diventato un adulto 
“ASTENUTO” e quindi “IRRE-
SPONSABILE”. Mi auguro che 
a Rescaldina nessuno si faccia 
male in questi giorni, altri-
menti “RITERRÒ LA GIUNTA 
DI Michele Cattaneo DIRET-
TAMENTE RESPONSABILE”!!!
- “le ragioni per cui è stata boc-
ciata....le ragioni sono solo la 
convenienza politica e questo 
è il vero lato triste.”
- “vr non sbaglia mai, siete 
perfetti, spero che prima o poi 
o riesca a vedere un poco di 
umiltà, da tutta sta suprema-
zia mi viene il vomito... riman-

go molto deluso, 
non immagina-
vo arrivaste a 
tanto”
-  “O v via-
mente nel-
la nostra 
m o z i o n e 
non si ri-
c h i e d e v a 
una pattu-
glia per ogni 
crocevia del pae-
se ma con la sua de-
libera il cittadino avrebbe 
avuto il diritto di chiamarla 
qualora necessario.”
- “In questa Rescaldina dove è 
bello vivere, purtroppo l’arro-
gante opportunismo politico 
della Giunta Cattaneo pre-
vale ancora una volta sugli 
interessi della cittadinanza.
Il provvedimento, ne siamo 
sicuri, si prenderà l’anno pros-
simo quando i maestri di de-
mocrazia di Vivere Rescaldina 
potranno metterci il proprio 
nome, e poco vale il prome-
moria da poco pubblicato in 
cui il Sindaco richiama i citta-
dini ad attenersi alle norme, 
ci mancherebbe altro!”

Noi X Rescaldina:
- “Si poteva usare la testa 

anche emanando 
un’ordinanza 

che ne vietas-
se l’utilizzo. 
Ma Vivere 
Rescaldina 
ha votato 
c o m p a t -
t a m e n t e 

contro la 
mozione del 

M o v i m e n t o 
5 stelle che ne 

chiedeva l’adozio-
ne…”

Il gruppo misto:
“Non c’è niente da fare: quan-
do i suggerimenti giungono 
dalle forze di opposizione 
Vivere Rescaldina e’ impla-
cabile: Non passano! Io ie-
ri sera non ero presente in 
Consiglio comunale, ma mi 
hanno riferito che quanto 
proposto dal gruppo con-
siliare M5S circa il vietare i 
“botti”durante le prossime 
nottate e’ stato respinto (con 
un voto di astensione) dalla 
maggioranza Cattaneo. La 
giustificazione di non poter 
controllare l’ applicazione 
dell’ ordinanza non regge. I 
tempi ristretti per predisporla, 
nemmeno. [...] E le belle parole 

della Presidente del Consi-
glio durante la conferenza 
dei Capigruppo, quando il 
consigliere Oggioni spiega-
va i contenuti ed il perché di 
quanto richiesto, dove sono 
andate a finire? Svanite, sciol-
te come neve al sole! Un’altra 
occasione persa per arrivare 
a sensibilizzare ancora di più 
su tale argomento. Poi tutti 
pronti a lacrime di coccodrillo 
quando il primo dell’anno la 
cronaca ci rende il resoconto 
di feriti, danni, incendi, ani-
mali terrorizzati a causa dei 
botti.”

Certi scritti e passaggi si 
commentano da sé a noi 
preme ribadire che Vivere 
Rescaldina, fin dal primo an-
no del proprio insediamen-
to, ha scelto la via più lunga, 
quella dell’educazione. Ogni 
anno il Sindaco ha scritto ai 
bambini e alle famiglie per 
ricordare l’inutilità e la dan-
nosità dei fuochi e dei botti, 
per ricordare la necessità 
di rispettare le leggi anche 
quando per tempo e conte-
sto il controllo è più difficile.
Il Movimento 5 Stelle forse 
non lo sa ma per quanto scri-
vono, già oggi, è possibile 

chiamare carabinieri e forze 
dell’ordine a prescindere da 
una ordinanza del Sindaco.
Il Sindaco Michele Cattaneo 
ha poi  pubblicato una let-
tera sul sito del Comune e 
l’ha inviata a tutti gli organi 
di stampa per ribadire che 
la legge di fatto già vieta 
l’utilizzo di tutti gli articoli 
pirotecnici ad esclusione 
dei più semplici. Sul sito 
del Comune inoltre, si trova 
una guida utile e fatta bene 
della Regione Lombardia 
che ricorda tutte le norme 
e i divieti in fatto di “giochi” 
pirotecnici.
Per noi sarebbe stato più 
semplice votare a favore, fare 
contenti tutti e stendere una 
ordinanza come richiesto 
da M5S. Perchè non l’abbia-
mo fatto? Semplicemente 
perché non si fanno ordi-
nanze per ribadire quanto 
già contenuto nelle leggi, 
semplicemente perché le 
ordinanze devono essere 
su argomenti contingibili 
e urgenti, semplicemente 
perché bisogna scegliere 
la strada più giusta e non la 
più facile.

Vivere Rescaldina

Il progetto premiato dal 
ministero con più di un 
milione di euro ha il suo 
cuore nella ristrutturazione 
della Chiesa e della Cascina 
Pagana ma si articola in tan-
te azioni in cui gli effetti di 
una si riflettono sulle altre 
e li amplificano. Proprio la 
complessità del progetto, 
che si integra anche in azioni 
previste a Legnano e Casta-
no Primo è stato quello che 
ha determinato il successo 
ed il finanziamento che com-
plessivamente supera i sei 
milioni di euro. 
Per comprendere meglio 
l’intero intervento convie-
ne esaminarne ogni singola 
azione in cui è articolato:

La progettazione par-
tecipata, finanziata con 

60.000€ si concentrerà sui 
palazzi di via Aldo Moro dove 
saranno gli inquilini stessi a 
progettare la riqualificazio-
ne degli spazi esterni.
Sempre presso gli stessi 
palazzi sono previsti inter-
venti di facilitazione che 
comprendano, oltre alla 
progettazione, anche l’atti-
vazione di un doposcuola 
e di una scuola di italiano 
per stranieri integrati con le 
altre esperienze già attive 
sul territorio.

La riqualificazione del-
la “Cascina Pagana” fi-
nanziata con 630.000€ 
prevede una convenzione 
tra Comune di Rescaldina e 
Parrocchia per la ristruttura-
zione e l’utilizzo congiunto 
degli spazi: la chiesa luogo di 

culto e luogo adatto anche 
per mostre, concerti, confe-
renze e due appartamenti 
come luoghi di accoglienza 
temporanea per situazioni 
di disagio (piccoli nuclei fa-
miliari oppure padri/madri 
separati, italiani e stranieri, 
che vivono situazioni di di-
sagio economico). Si avrà 
così la realizzazione di un 
esperimento di accoglienza 
all’interno di un ambito cen-
trale nella comunità della 
frazione di Rescalda dove 
chi viene accolto non verrà 
marginalizzato ma integrato 
nella proposta culturale e 
sociale che quello stesso 
luogo saprà esprimere.
La gestione della struttura 
avverrà, come detto, all’in-
terno di una convenzione 
Parrocchia-Comune di al-

meno 10 anni rinnovabili 
per altri 10 anni.

Gli interventi educativi 
e la creazione di spazi di 
aggregazione e di autoge-
stione per giovani finan-
ziati con 300.000€.
Tali interventi saranno mirati 
soprattutto alle compagnie 
giovanili che frequentano 
diversi spazi, più o meno 
strutturati, del nostro paese. 
Tali interventi si attueranno 
all’interno di un progetto di 
educativa di strada/quartie-
re che si svolgerà lungo le 
strade e nei luoghi di ritrovo 
abituali dei giovani

Laboratorio di rigene-
razione di hardware ob-
soleto per sviluppare 
competenze lavorative 

finanziato con 50.000€
Il comune di Rescaldina è 
proprietario di un negozio 
destinato a diventare la 
nuova sede della Farmacia 
Comunale ma ad oggi mai 
utilizzato. Tali locali, verran-
no impiegati per l’installa-
zione di un laboratorio di 
rigenerazione di hardware 
obsoleto dismesso. Tale la-
boratorio sarà gestito da 
volontari e diventerà una 
“palestra” per lo sviluppo di 
competenze professionali 
e relazionali per i ragazzi 
che hanno abbandonato il 
percorso scolastico o sono 
concretamente a rischio di 
abbandono. Avremo così 
un luogo dove volontariato 
e servizi educativi, all’inter-
no del più ampio contesto 
dell’educativa di strada, 

forniscono ai ragazzi un 
ambiente stimolante dove 
“apprendere-facendo” e do-
ve sperimentare le proprie 
capacità al lavoro di gruppo.
Potenziamento della mo-
bilità dolce e del trasporto 
pubblico finanziato con circa 
190.000€
Il progetto prevede infine 
l’estensione del percorso 
della linea urbana di Legna-
no fino al suo ingresso nel 
territorio di Rescaldina e il 
potenziamento della rete ci-
clo/pedonale per favorire la 
mobilità da Legnano fino alla 
Frazione di Rescalda passan-
do dal centro di Rescaldina 
e dalla stazione di Trenord.

Assessore al territorio
Marianna Laino 

Assessore ai servizi sociali
Enrico Rudoni

Basterebbe usare la testa
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Come Renzi promise gli 
80,00 € in busta paga a molti 
lavoratori per poi richieder-
le indietro alla stragrande 
maggioranza dei destinatari 
o compensarle con nuove 
tasse, così l’Assessore Schie-
saro ha deciso di scontare 80 
centesimi di euro ai titolari 
di una lampada votiva al 
cimitero.

Forse perché sapeva che 
ormai dopo quasi tre anni di 
assoluta inattività, la sua po-
polarità era giunta ai minimi 
storici, o forse per lasciare un 
ricordo funebre o un pallido 
e violaceo segno del suo tri-
ste operato? Sta di fatto che 
l’Assessore ai lavori pubblici 
si è imbarcato in una propo-
sta molto pericolosa, non già 
perché si tratta di cimitero e 
di defunti, ma per i suoi mol-
teplici aspetti di presunta 

irregolarità ed illegittimità. 
Una proposta che ha visto 
contrari tutti i gruppi consi-
liari di opposizione, ma che 
è stata mal digerita anche 
dalla maggioranza.
Sapevamo di essere fra i Pae-
si in cui si pagava un canone 
più alto per le lampade vo-
tive (17,50 € contro i 13,00 
/ 14,50…pagati negli altri 
Comuni), ma questa era un 
tariffa che discendeva da un 
appalto sottoscritto nel 1999 
per 30 anni, poi ridotti a 20, 
e quindi con scadenza 2019, 
ma era un appalto ormai 
in vigore da tempo su cui 
sembrava impossibile poter 
intervenire.
Quando in Commissione 
l’Assessore dichiarò di aver 
trovato un modo per poter 
diminuire il canone delle 
lampade votive anche a Re-
scaldina, ovviamente tutti 

i consiglieri appresero la 
notizia con favore; ma poi 
allorché ci venne spiegato 
il modo con cui si otteneva 
questo beneficio, la scelta 
lasciò perplessi e non poco. 
Infatti scoprimmo che que-
sto sconto sul canone delle 
lampade votive non discen-
deva da un “regalo” o da 
una trattativa serrata con la 
Ditta che gestisce il servizio, 
ovvero la Ditta Zanetti, ma 
dipendeva da una rinun-
cia ad un beneficio di circa 
6,000,00 € che da anni veniva 
versato dalla Zanetti per rim-
pinguare le sempre esigue 
casse comunali da destinare 
poi ai Servizi Sociali, Culturali 
o Sportivi.
In altre parole la Ditta Za-
netti, anziché versare que-
sto contributo annuo al 
Comune a beneficio della 
collettività tutta, applicherà 

uno sconto ai soli titolari di 
lampade votive.
Nessun sacrificio dunque 
per la Zanetti che recupererà 
lo sconto applicato non ver-
sando il contributo dovuto al 
Comune, il quale al contra-
rio rinuncerà a 6.000,00 per 
applicare uno sconto di 0,80 
centesimi che quasi nessuno 
si accorgerà di aver avuto…
Bell’affare diranno i più!! 
Bell’affare!!
In sostanza all’atto della gara 
d’appalto, la Ditta promise, 
oltre alla realizzazione di 
alcune migliorie, anche il 
versamento annuo del 10% 
delle entrare derivanti dal 
pagamento del canone, al 
Comune…che ammonta a 
poco meno di 6.000,00 €.
Una delibera che i gruppi 
di opposizione non hanno 
esitato a definire di dubbia 
legittimità per diversi motivi:

1) Si modifica in corso un 
contratto in vigore da anni e 
che arriverà alla sua naturale 
scadenza nel 2019; pertanto 
per proporre delle modifiche 
contrattuali sarebbe stato 
più opportuno aspettare 
la naturale scadenza con-
trattuale.

2) La Ditta probabilmente si 
aggiudicò l’appalto anche in 
virtù di questo contributo 
che si era impegnata a versa-
re annualmente al Comune e 
ciò gli garantì senz’altro un 
punteggio maggiore nella 
gara d’appalto.
3) Si rinuncia ad un contribu-
to destinato potenzialmente 
alla comunità tutta per ap-
plicare a pochi uno sconto 
peraltro molto esiguo…
Perché allora questa assur-
da decisione? Perché impe-
gnare il Consiglio Comunale 

per tre mesi per una scelta 
che credo non rappresenti 
certo una delle priorità per 
i cittadini rescaldinesi? Per-
ché rischiare ricorsi al Tar 
da parte di chi allora perse 
l’appalto per una proposta 
migliorativa a cui ora noi 
rinunciamo e alla Corte dei 
Conti per una presunta re-
sponsabilità contabile della 
delibera, quando si sarebbe 
potuto aspettare due anni e 
rinegoziare l’intero appalto?
Solo un capriccio dell’As-
sessore per dimostrare di 
essere riuscito a scontare 80 
centesimi di euro?
Ricordiamoci come andò a 
finire con gli 80,00 € dell’ex 
Presidente del Consiglio 
Matteo Renzi…
Ai posteri l’ardua sentenza.

Il Consigliere Comunale
Paolo Magistrali

L’assessore e la bufala della lampade votive

È passato qualche tempo dai 
primi Consigli Comunali ed 
ecco che mi ritrovo a riflette-
re ancora sull’atteggiamen-
to che si tiene in questa sede!  
Ci sarebbe tanto su cui riflet-
tere, dalle delibere anticipa-
te sulla stampa prima ancora 
di passare per la votazione in 
consiglio, agli allegati non 
sempre presenti o presenti 
ad hoc nei documenti da de-
liberare, errori ed omissioni 
sempre attribuiti agli impie-
gati comunali, streaming 
non funzionante da parec-
chio tempo ecc...comun-
que nello specifico vorrei 
parlare dell’ultimo C.C. del 
23 dicembre scorso...altro 
consiglio comunale senza 
lo streaming della diretta!
E veniamo ai fatti. 

Un consigliere dell’opposi-
zione presenta una mozio-
ne che impegna Sindaco 
e giunta ad emettere un 
ordinanza che vieti i botti 
di capodanno, rimarcando 
la pericolosità per persone 
ed animali, causa di inqui-
namento acustico, dell’aria e 
del suolo, tra l’altro ordinan-
za emessa anche da molti 

comuni limitrofi compreso 
il comune di Legnano.
La maggioranza dichiara 
la propria astensione por-
tando varie motivazioni tra 
le quali: - una lettera del 
Prefetto che invita a non 
emettere ordinanze in me-
rito che potrebbero essere 
inutili, pericolose e contro-
producenti - il poco tempo 
a disposizione e la mancanza 
di risorse per organizzare 
il tutto, in quanto servono 
controlli da parte della po-
lizia municipale - l’inutilità 
di tale ordinanza, perché 
ci si può tranquillamente 
affidare al buon senso del 
cittadino con un semplice 
invito da parte del Sindaco 
a fare un accurato uso di 
botti...
L’opposizione, stupita da 
queste dichiarazioni, insi-
ste sull’utilità di un prov-
vedimento del genere e 
comunque vota a favore 
ma inutilmente perché la 
mozione non passa...dovrei 
mettere l’elenco dei votanti 
e delle votazioni come ul-
timamente va di moda su 
queste pagine, ma preferi-
sco evitare!
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più Lilla in cucina, un contenitore frigoverre ogni 15€ di spesa 
aggiungendo un piccolo contributo. Collezionali tutti

Dunque, questa doverosa 
spiegazione per arrivare al 
clou della serata, quando il 
consigliere firmatario del-
la mozione, un po’ alterato 
dalle risposte ricevute, af-
ferma che avrebbe dovuto, 
a questo punto, rinuncia-
re alla propria firma sulla 
mozione stessa a favore di 

quella del gruppo di mag-
gioranza, convinto che, co-
sì facendo, sarebbe stata 
approvata senza problemi. 
Ed ecco che dai banchi del-
la maggioranza si eleva un 
vocio di dissenso, qualcuno 
applaude ironicamente, un 
altro si gira simulando conati 
di vomito e un altro sdra-

iato sulla sedia distoglie lo 
sguardo dal telefonino per 
pronunciare un arrogante ed 
insolente “hai finito?” 

senza che, chi di dovere, in-
tervenga a riportare ordine 
ed educazione! 
Quindi...c’è molto su cui ri-
flettere: sul rispetto delle 

istituzioni ad esempio, sul 
rispetto che si deve a chi ci 
ha voluti su quelle sedie e 
soprattutto rispetto per la 
minoranza in consiglio che 
insieme, lo ricordo ancora 
una volta, rappresenta la 
maggioranza dei cittadini.

Rosalba Turconi
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Noi della via Gluck…
Sarebbe sin troppo facile, 
persino banale, parafrasare 
storie da “Ragazzo della via 
Gluck” o addirittura scene 
da “Il ragazzo di campagna” 
per descrivere, o perlome-
no tentare di farlo, ciò che 
sta avvenendo sul nostro 
territorio: la scarsa attenzio-
ne per le periferie ed il loro 
aspetto in termine paesag-
gistico, di verde ambientale, 
di strutture edilizie e relative 
infrastrutture collegate. Lun-
gi da queste parole I’essere 
polemiche, l’essere deten-
trici di profezie, sapienza e 
saggezza è poi ovviamente 
tutt’altra cosa. Siamo tut-
ti consapevoli ed in parte 
d’accordo del come sia ine-
luttabile, lo è sempre stato 
da che il mondo esiste, che 
i piccoli agglomerati diventi-
no villaggi, poi paesi e città e 
che l’essere umano, vuoi per 
necessità o comodità dei più, 
vuoi per mera convenienza 
di pochi, sia in qualche modo 
risucchiato nel progresso e 
nello sviluppo di tali realtà 
quindi molto più semplice-
mente, si vorrebbe cercare 
di illustrare lo stato d’animo 
di alcune persone che senza 
essere state minimamente 
informate di ciò che sarebbe 
accaduto nella loro zona 
abitativa e su quella che è 
una loro proprietà privata, 

si sono ritrovate con parte 
della loro proprietà detur-
pata da un punto di vista di 
sicurezza, tutela ambientale, 
tranquillità e persino da un 
punto di vista materiale ed 
economico(strada privata, 
responsabilità privata, costi 
realizzativi e manutentivi 
privati, ecc…). 
VIA PRIVATA RAIMONDI, un 
esempio. Attenzione! Lavori 
in corso-transito di mezzi pe-
santi- strada dissestata- limi-
te di velocità. Segnalazioni 
obbligatorie per legge ove 
esistano cantieri aperti ma 
evidentemente scontate, o 
per meglio dire insignificanti 
su questa via nelle intenzioni 
di chi ha deciso e permesso 
che questa diventi appeti-
bile per un nuovo genere 
di edilizia suburbana. Forse 
perché strada privata? Forse 
perché strada di tutti? Nel 
primo caso, poco male. Del 
resto la proprietà privata 
viene spesso bistrattata dai 
più “Tanto non è roba mia!” 
e poco importa se in seguito 
a questo, le persone che ci 
risiedono si ritrovano, loro 
malgrado ad essere respon-
sabili di danni materiali pro-
pri o a terzi, a persone che 
fortunatamente, ma solo 
per questo, sino ad ora non 
sono ancora avvenuti. Nel 
secondo caso, i residenti non 

hanno capito ancora oggi il 
perché, trattandosi di fatto di 
una via privata, abbia potuto 
essere utilizzata e in parte 
deturpata in modo quasi 
invasivo, sotto l’egida e l’ov-
vio permesso delle autorità 
competenti. Non tutti sono 
afferrati in organizzazione 
del territorio, piani regolatori 
e corrispondenti problema-
tiche legate “all’ottimizzazio-
ne” e allo sfruttamento del 
territorio, meno ancora delle 
decisioni comunali legate 
ad essi, tuttavia, avremmo 
ritenuto educato da parte 
delle autorità comunali e 
dignitoso da parte loro nei 
nostri riguardi, comunicare 
ciò che sarebbe accaduto 
o potrà accadere in futuro, 
senza tralasciare qualche 
controllo per la sicurezza 
stradale. 
“La dove c’ era l’ erba…” Vil-
le residenziali con annessi 
parchi, piante rare e verde 
esistenti da oltre 50 anni, 
architettura edilizia in classi-
co stile periferico, creavano 
una naturale e di buon gu-
sto continuità con ciò che 
circondava la zona, campi 
e boschi. 
E’ chiaro, tutto in questo 
mondo e in natura ha un 
inizio, un proseguo e in ulti-
mo una fine, ma che dire se 
prima della fine il proseguo 

sarà ciò che mostrano le im-
magini sotto i nostri occhi? 
Se mai esistano ancora, dove 
sono finite le belle intenzioni 
e i buoni propositi sulla tute-
la dell’ambiente, degli spazi 
verdi e sulle infrastrutture 
necessarie per la sostenibi-
lità e vivibilità nel NOSTRO 
territorio?! 
“Ora c’è una città!” Cosa ne 
sarà di zone come quella 
descritta quando le decine 
e decine di appartamenti 
troveranno chi li occuperà? 
Abitazioni massive stretta-
mente a ridosso delle stra-
de, assenza di parcheggi e 
marciapiedi, piste ciclabili 
ricavate sugli stessi marcia-
piedi, mancanza di spazi e 
verde che garantirebbero 
maggior benessere e tran-
quillità. Rispecchierà tutto 
questo il nostro futuro?
Il profitto... Non saranno 
certi i residenti delle peri-
ferie deturpate a chiedere 
un risarcimento materiale 
ed economico per le loro 
proprietà. La sicurezza e la 
tranquillità non hanno prez-
zo, hanno valori che toccano 
la salute della mente, del 
cuore e del fisico, valori al 
di sopra di qualsiasi aspetto 
economico e del profitto… 
dei pochi.
Ma come fate a non capire!

Vittorio Alzati

A Delmo
…e qualcuno a dire, stai pensando ancora a quelli?
Nel nostro quadro, quello di famiglia,
da quando ci hai lasciati si son consumati trent’anni,
raccontavi di libertà, di ingiustizie e di tiranni, 
noi ancora rammentiamo i tuoi panni.
Una tua foto e, nella foto un’altra
nella tua mano da partigiano.
C’è una lapide chiara nell’aia operaia,
uno scuro epitaffio, un mortale graffio a sette figlioli,
portati via in un momento da un soffio di vento.
All’apice la memoria che non scompaia di nonno Alcide,
che non finiscano negli oblii i suoi figli, i suoi nipoti, i 
tuoi zii.
…e qualcuno a dire, stai scrivendo ancora di quelli?
Quelli erano, sono fratelli. 
Vite di coraggio, di valore, di sudore e di prestigio.
Il loro concetto soppresso da un manipolo ristretto, 
gretto.
Lo credi banale, sono martiri per una tua vita ideale: 
ribellione, innovazione, accesso schiuso a Repubblica 
e Costituzione.
Serata particolare in un clima di sorpresa,
moltitudine di persone in attesa, ansiosa 
ma con la mente accesa.
Il nipote, un uomo di più di settant’anni. 
Nato nell’agosto, di mesi ne aveva quattro, 
quando in dicembre
a suo padre tolsero la vita a trentaquattro.
Adelmo, un pò là, un pò qua, ora è proprio qui.
Delmo, per gli amici, è figlio di Aldo Cervi.
Sembra meravigliato dell’accoglienza, emana tenerezza, 
non si è mai abituato, è persona modesta, semplice, 
lo si sente già complice. 
Porta sempre suo padre nel suo e nel nostro cuore.
Nella sala le luci si sono spente con i suoi occhi, come 
a ricordare al buio lunghe notti moleste. 
La sua storia, la storia di realtà, la ragione 
di un ruolo si proietta 
sul bianco lenzuolo: immagini di mura, la cascina, 
cultura nell’agricoltura, 
lo spettacolo della natura, la musica che canta la pianura. 
Infanzia e gioventù, dai più grandi i racconti di quel che fu, 
il rimpianto, il sogno di ripartire piccino, al padre vicino.
Serata passionale, esplosivo e frizzante nel comunicare, 
srotola parole semplici e commoventi ma urgenti a 
salvaguardare il passato,
utile al futuro.
Fedele al pacifismo dei suoi precursori, 
nessun spirito di vendetta,
ma affrontare questioni di giustizia 
ancora da conquistare.
Eredità pesante non finita, importante 
nelle scuole, suoi luoghi di vita.
Serata memoriale in movimento resistenziale, 
di lui, della sua famiglia canteremo le gesta 
della gente onesta che non si arresta.
Tu, persona resiliente con il tuo passato esistente: 
lotterai, otterrai.

Enrico Frascoli

La Giunta della 
non trasparenza
La giunta comunale che si è insidiata da due anni e 
mezzo ha sempre fatto espressamente del concetto di 
trasparenza il suo cavallo di battaglia anche su questo 
periodico abbiamo spesso letto numerosi articoli nei 
quali vantavano le numerose iniziative messe in atto 
allo scopo di far avvicinare maggiormente i cittadini 
dell’Amministrazione. Peccato che a tanti annunci di 
grande impatto propagandistico, non faccia seguito un 
impegno in tal senso sulle questioni di competenza del 
consiglio comunale. Per esempio, nel consiglio comunale 
del 28/10/2016 si è svolta una scena poco edificante.
Nel corso della discussione riguardante la mozione ca-
none per il cimitero, l’Assessore Jelo ha preso la parola 
per precisare che la mancanza della documentazione è 
un difetto da imputare al personale comunale.
Il Segretario per tutta risposta ha detto che l’Amministra-
zione pretende dalla opposizione ogni minimo dettaglio 
nella presentazione delle mozioni e interrogazioni, 
mentre quando le presentano loro, non ci si capisce 
più nulla. Da cittadino che segue il Consiglio Comunale, 
trovo che sia una cosa molto grave.
Una cosa è il dibattito politico, un’altra la propaganda, 
ma trovo che chiunque segua un consiglio comunale 
dovrebbe mostrare coerenza e rispetto per l’istituzione 
che rappresenta, invece per l’ennesima volta, non è 
stato così.

Fabrizio Comelli

Lunedì 5 dicembre, presso la 
Sala della Lupa della Camera 
dei Deputati, messa a di-
sposizione dalla Presidente 
Laura Boldrini, si è svolta 
la cerimonia di premiazio-
ne della XXX edizione del 
“Premio Laurentum”, per la 
poesia inedita in lingua ita-
liana, in vernacolo e per il 
libro edito.
Consegnati anche premi 
speciali quali: I “Valori della 
cultura”, i “Valori dello Sport”, 
“Dante Alighieri” e il “Premio 
alla Carriera”, quest’ultimo 
assegnato a Carla Fendi; nel 
passato lo stesso riconosci-
mento è andato, tra gli altri, 
a Ennio Morricone, Giorgio 
Albertazzi, Giorgio Forattini.
Il Premio Laurentum è an-
noverato tra le principali 
competizioni letterarie ita-
liane, la prima in assoluto in 
termini di adesioni, con oltre 
70mila partecipanti alle di-
verse iniziative nelle ultime 
cinque edizioni, provenienti 
dall’Italia e dall’estero. Il Pre-
mio ha ottenuto importanti 
riconoscimenti istituzionali, 
tra i quali le medaglie del Pre-
sidente della Repubblica, del 
Presidente del Senato e della 
Camera dei Deputati, oltre 
al patrocinio di numerose 
istituzioni ed enti.
Ad attestare l’altissimo li-
vello qualitativo raggiunto 
dalla rassegna è la qualifi-
cata giuria presieduta da 
Gianni Letta e composta da 
eminenti protagonisti del 
panorama culturale italiano: 

Angelo Bucarelli, Corrado 
Calabrò, Maurizio Cucchi, 
Luca Di Bartolomeo, Simo-
na Izzo, Raffaele La Capria, 
Paolo Lagazzi, Mauro Miccio, 
Maria Rita Parsi, Davide Ron-
doni, Roberto Sergio. 
L’evento è stato presentato 
dalla giornalista di Sky Tg24 
Olivia Tassara; Giupy Izzo, 
attrice e doppiatrice, ha letto 
i testi poetici inediti dei primi 
classificati.
Numerose erano le perso-
nalità presenti alla cerimo-
nia: Pierferdinando Casini, 
Tiberio Timperi, Giovanni 
Malagò, Franco Carraro…
Nella sezione “Poesia ine-
dita in lingua italiana” si è 
aggiudicato il primo premio 
Angelo Mocchetti con la 
poesia “Frugando nei cas-
setti”. Angelo Mocchetti, 
Dirigente scolastico degli 
IC “D. Alighieri” di Rescaldina 
e “A. Manzoni “di Rescalda, 
da poco tempo si dedica 
alla poesia, ma è da sempre 
animatore culturale. Negli 
anni giovanili ha scritto rac-
conti ed è stato segnalato in 
diversi premi letterari, tra i 
quali il “Premio Teramo”, pre-
sidente Carlo Bo e il “Premio 
città di Modena”, presidente 
Guglielmo Zucconi.
Numerosi sono stati i ricono-
scimenti in campo poetico, 
tra i quali, negli ultimi tre 
mesi: “Antica Badia di San 
Savino “(Pisa), “Benedetta 
Pendini, il cielo di cristallo” 
(Padova), “Premio Gozzano” 
(Terzo, Alessandria), “Va pen-

siero” (Soragna, Parma) …
sue poesie sono state pub-
blicate nell’Enciclopedia di 
Poesia Contemporanea del 
“Premio Internazionale Ma-
rio Luzi “(Roma) edizione 
2014
Il Prof. Angelo Mocchetti 
è anche Socio del Lions 
Club Rescaldina Sempione 
e Componente del Gruppo 
Cultura del Distretto Lions 
108 Ib1. Il Governatore Di-

strettuale Carlo Massironi  
a nome dei Soci Lions si 
complimenta con il Socio 
per l’importante riconosci-
mento culturale ottenuto.

Nella foto Angelo Mocchet-
ti con il presidente di giuria 
Gianni Letta

Lions Club 
Rescaldina Sempione  

Comitato Soci

Il “Premio Laurentum” 
vinto da un rescaldinese
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Per 15 giorni, abbiamo af-
frontato un’esperienza la-
vorativa presso l’ufficio del   
Sindaco del comune di Re-
scaldina, Michele Cattaneo. 
Durante le due settimane 
ci siamo occupate della co-
municazione del comune 
verso i cittadini, analizzando 
i periodici del circondario 
e studiando in che modo 
rendere quello rescaldinese 

più accattivante per ogni 
fascia di età.
In particolare ci siamo pre-
occupate dei più giovani 
che sono sempre meno at-
tratti da questa lettura, se 
non totalmente allontanati: 
abbiamo dunque pensato 
ad una versione online, più 
accessibile e d’impatto.
Abbiamo curato poi le pro-
poste di nuove grafiche per 

i format di locandine, avvisi 
ufficiali, eventi e calendari 
delle attività, sempre al fine 
di migliorare la comunica-
zione del Comune verso la 
popolazione.

Entrando invece più nel vivo 
della vita comunale, abbia-
mo avuto la possibilità di 
assistere a tutti i compiti 
del Sindaco, passando dai 

giuramenti per l’acquisizio-
ne della cittadinanza, alle 
interviste in radio, dagli in-
contri con i cittadini, alla 
preparazione di un Consi-
glio Comunale, seguendo 
appunto le fasi preparatorie 
e in conclusione il Consiglio 
stesso. 
Questa esperienza ci ha pro-
iettate nel mondo lavorativo, 
soddisfacendo al meglio le 

nostre aspettative, inse-
gnandoci come funziona un 
Comune in tutte le sue varie 
sfaccettature e nonostante 
questo non rientri a pieno 
nei nostri progetti futuri, ci 
ha permesso di compren-
dere il lavoro di un Sindaco, 
cosa che spesso non è visi-
bile dall’esterno. 
Ringraziamo dunque il Sin-
daco Michele Cattaneo, il Vi-

cesindaco Francesco Matera, 
gli Assessori, i Consiglieri 
Comunali e tutto il personale 
che ci ha dato l’opportunità 
di vivere quest’esperienza.

Le studentesse 
Erika Ferrario

 e Mai Phan
con furore dal Liceo 
Scientifico G. Galilei, 

Legnano

La vita in un Comune vista 
da due stedentesse del Liceo

Egregio sig. Cortese,
grazie per avermi coinvolto anche pubblicamente in 
una discussione che avevamo iniziato tre anni fa davanti 
ad un buon caffè. Mi piacerebbe interloquire punto per 
punto su quanto scritto (soprattutto sul primo punto 
su cui non sono prorpio d’accordo) però il Comitato di 
Redazione mi ha chiesto di attenermi alla sola domanda 
sul baratto amministrativo e così farò lasciando le altre 
questioni ad una nuova chiacchierata tra noi due. 
Naturalmente, sul Baratto Amministrativo non posso 
che essere d’accordo con lei! So che è spesso lontano da 
Rescaldina e forse le è sfuggito ma anche a Rescaldina 
questa è una realtà già dallo scorso anno. Riteniamo 
infatti fondamentale che chi ha “debiti” con il Comune ed 
è in difficoltà per il relativo pagamento possa assolvere 
il suo debito, entro certi limiti posti dal regolamento 
approvato, prestando la propria opera per la collettività.
Il regolamento per il baratto Amministrativo è pubblicato 
sul sito del comune e l’Ufficio Servizi Sociali, così come 
anche l’Assessore Rudoni, sono a sua disposizione per 
qualsiasi chiarimento.

La ringrazio per avere stimolato queste riflessioni, Re-
scaldina ha bisogno di proposte e soprattutto di azioni 
concrete per renderla il Paese dove è bello vivere!

Il Sindaco
Michele Cattaneo

E’ ormai da tempo che è cala-
ta un’ombra sulle procedure 
di avvio per l’ampliamen-
to di Auchan, sia in fase 
di consiglio comunale, che 
per l’informazione minima 
dovuta al paese.
L’ombra per ciò che riguarda 
l’iter burocratico intrapreso 
è ciò che ci è rimasto fino 
adesso rispetto alle tante pa-
role spese in merito a “massi-
ma chiarezza “ e “procedure 
assolutamente trasparenti”, 
insieme ad un atto di in-
dirizzo che formalizza la 
procedura di ampliamento 
della Auchan.
Analizzando a livello proce-
durale, i più recenti progetti e 
i vari iter, che hanno seguito 
le manifestazioni di interesse 
presentate da Auchan e da 
IKEA nel costruire sul nostro 
territorio, mi sono accorto 
che la tanto millantata tra-
sparenza non è poi così 
evidente.
Il motivo risiede proprio nelle 
caratteristiche delle scelte 
burocratiche messe in atto 

dalla maggioranza per il rag-
giungimento dell’obbiettivo.
Analizziamo i due principali 
punti per l’accordo di pro-
gramma di “ieri”:
- secondo l’ art. 34 del d.lg1 
18 agosto 2000 n. 267, la 
legge che disciplina l’ac-
cordo di programma, per 
ciò che riguarda la parteci-
pazione di cittadini ed enti, 
risulta chiaro che vi dovrà 
essere senza indugio la par-
tecipazione coordinata di 
enti pubblici, associazioni 
e comitati nonché passaggi 
in commissione urbanistica; 
In merito ai tempi si esprime 
dando scadenze e termini 
ben precisi; tale dichiarazio-
ne cessa di avere efficacia se 
le opere non hanno avuto 
inizio entro tre anni; (Per 
ovvi motivi legati alla lun-
ghezza del articolo non 
ho potuto pubblicare la 
legge completa, vi invito 
comunque a riprenderla 
per verificare)
- in merito alla trasparenza e 
partecipazione democratica, 

l’articolo è disciplinato in 
maniera molto chiara, ed 
esige, non da meno, la par-
tecipazione attiva di tanti 
enti e soprattutto della cit-
tadinanza, diversamente 
da un atto di indirizzo di 
“oggi”, che rappresenta una 
forzatura, soprattutto se, co-
me è accaduto, il progetto di 
massima è già stato in realtà 
approvato dalla maggioran-
za in consiglio comunale 
nella data 8 Luglio 2015.
Bene, sapete qual è stata la 
trasparenza e la partecipa-
zione popolare?
Due incontri tenutisi pres-
so l’auditorium, di cui l’ul-
timo in data 28 novembre 
2016, per far si che la gente 
potesse esprimere le loro 
opinioni ed eventuali pro-
poste; peccato che grazie 
alla forzatura burocratica 
intrapresa dall’ attuale mag-
gioranza, cioè all’adozione di 
un atto di indirizzo, quelle 
dei cittadini sono rimaste 
parole al vento, dato che 
ormai le procedure erano 

già state avviate (un modo 
di procedere non nuovo, uti-
lizzato in maniera sregolata 
in Consiglio Comunale dalla 
maggioranza per scavalcare 
le opposizioni...). Tant’è che 
appunto durante l’incontro 
del 28, sono state sostan-
zialmente confermate le pre-
messe iniziali, sposando in 
pieno il progetto di Auchan, 
ed ignorando suggerimenti 
e proteste…che sono state 
sì “ascoltate”, ma non “im-
plementate” in alcun mo-
do…rimandando a future 
valutazioni le obiezioni più 
importanti.
A questo punto spiego dove 
voglio arrivare…
L’ accordo di programma 
è la scelta di iter da intra-
prendere oggettivamente 
più riflessiva, ponderata e 
soprattutto chiara, in merito 
a progetti urbanistici di così 
grande impatto per il nostro 
Paese.
La dimostrazione?
E’ proprio legata alla pos-
sibilità di svincolo dal 

contratto messo in atto; 
l’accordo di programma “di 
ieri” stipulato con IKEA, ha 
permesso all’ attuale mag-
gioranza, di perseguire nella 
scelta legittima, di uscire da 
questo tipo di contratto, sen-
za e dico senza alcun tipo di 
conseguenza!
E la voglia di perseguire 
chiarezza e trasparenza 
dove sta in merito al nuovo 
progetto di ampliamento 
dell’Auchan???
Io sono rimasto con delle 
riflessioni: era sicuramente 
la scelta più logica avviare le 
procedure per un accordo di 
programma.
Mi chiedo a questo punto, 
perché accettare la nuova 
riqualifica presentata da 
Auchan e forzare in questa 
maniera le tempistiche at-
traverso un atto di indirizzo! 
L’atto di indirizzo è una 
forma molto più vincolan-
te, dalla quale non si torna 
indietro.
Dire che è stato già tutto 
deciso in precedenza e non si 

ha alcuna possibilità di veto 
se la procedura per il vecchio 
progetto (del tutto diverso, 
minore per estensione, e me-
no invasivo, ricordiamolo) 
consisteva in un accordo di 
programma è un contro-
senso. E qual è il nesso tra il 
vecchio progetto e quello 
nuovo che “obbligherebbe” 
il nostro paese a chinarsi di 
fronte a questa proposta, 
non ci è dato saperlo.
Oltremodo mi chiedo ancora, 
se realmente vi è l’interesse 
nel proteggere il verde e 
i piccoli commercianti, si 
persegue per un nuovo pro-
getto di ampliamento che 
passerà ad essere per altro 
un commercio di grande 
distribuzione.
Personalmente seguendo le 
varie vicende che si sono sus-
seguite fino ad oggi, posso 
dire che la vera trasparenza 
della maggioranza non è 
mai stata una questione 
prioritaria!

Andrea Turconi

Cala il vento, nessun dissenso, 
di nuovo tutto tace
Meglio l’accordo di programma di “ieri” che l’atto di indirizzo di “oggi”

Il Decalogo del buon oppositore: La risposta del Sindaco

E’ giusto ed è lecito:
1 Opporsi all’elevata pressione fiscale (50%) evadendo 
le tasse.

2 Rintuzzare l’arroganza e la protervia di pubblici ufficiali, 
funzionari di Stato e ottusi burocrati.

3 Denunciare con atto ufficiale l’eventuale comporta-
mento scorretto di rappresentanti delle Forze dell’ordine.

4 Riferire all’autorità competente episodi di corruzione, 
Violenze, soprusi.

5 Combattere con ogni mezzo gli inquinatori pubblici.

6 Pretendere all’albo il rendiconto semplificato del 
bilancio comunale a scadenza mensile con facoltà di 
verifica di documenti contabili.

7 Interrogare e pretendere risposta scritta dall’Ammi-

nistrazione sulle seguenti questioni: verde pubblico, 
utilizzo di aeree ed edifici comunali dismessi, questioni 
sociali come povertà, disoccupazione, ecc.

8 Indurre il Comune ad istituire le “Guardie Ambientali” 
con l’obbligo di riferire su: discariche abusive, maltrat-
tamento animali, inquinamento, incendi dolosi, vanda-
lismi, comportamento incivile.

9 Adibire una sala del “Palazzo della cultura” all’educa-
zione e all’istruzione permanente gratuita di giovani 
ed anziani

cordiali saluti Mario Cortese

Rescaldina, 28 Dicembre 2016

Nota: che dire del “baratto amministrativo” adottato in 
alcuni Comuni? (vedi la Prealpina del 28/12/2016).
Gradirei una risposta da parte del Sindaco, anche 
pubblica su “Partecipare”. 
Grazie!
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La scuola è sempre al centro 
di un territorio. Cambiano 
i ragazzi che frequentano 
gli Istituti Scolastici, perché 
cambiano nel profondo le 
famiglie, le abitudini cul-
turali nelle quali tutti sono 
immersi, cambia la società, 
cambia la domanda di iden-
tità. Anche la scuola cambia, 
cercando di interpretare la 
forte spinta all’innovazione. 
Purtroppo le riforme sono 
spesso legate alle stagioni 
e alle contingenze della po-
litica e quest’ultima risen-
te certamente anche delle 
congiunture economiche 
che da sempre sono il vero 
spartiacque delle politiche 
dell’istruzione. Quello del fa-
re scuola al meglio possibile 
è però anche un impegno 
etico, perché solo in questo 
modo si può immaginare 
un futuro migliore. Così l’IC 
“A. Manzoni” si muove per 
interpretare le nuove com-
plessità con l’intento di coor-
dinare molti fattori tra loro: la 
progettazione curricolare, il 
P.T.O.F., l’autovalutazione d’I-
stituto, la gestione organiz-
zativa…la meritocrazia dalla 
quale comunque la scuola 
non deve prescindere. Na-
turalmente l’assetto interno 
deve essere sostenuto anche 
da una puntuale attenzione 
alle strutture, compito che 
lo Stato demanda all’Ente 
Comunale. Nell’Istituto Man-

zoni alcuni plessi presentano 
carenze che hanno causato 
lo scorso e il presente anno 
scolastico qualche disagio 
e difficoltà superate anche 
grazie alla collaborazione e 
al sostegno che ho avuto da 
parte dei docenti e di tutto il 
personale scolastico. 
L’IC Manzoni è costituito da 4 
plessi: 2 di scuola dell’infan-
zia con 16 sezioni, delle quali 
4 distaccate a Rescalda; 1 di 
scuola primaria con 11 sezio-
ni e 1 di scuola secondaria di 
primo grado con 6 sezioni, 
entrambi a Rescalda. All’in-
terno dell’Istituto lavorano 
81 docenti, 14 collaboratori 
scolastici, 4 assistenti ammi-

nistrativi e 1 DSGA (Direttore 
ai Servizi Generali Ammini-
strativi). La scuola è orga-
nizzata per commissioni di 
lavoro con la rappresentanza 
dei docenti dei tre ordini che 
si occupano di pianificare, 
verificare in itinere e al ter-
mine dell’anno scolastico 
l’andamento dei vari proget-
ti attuati.  Anche nell’IC Man-
zoni la didattica curricolare è 
infatti arricchita da numerosi 
progetti.  Esistono progetti 
comuni ai tre ordini di scuola: 
sostegno dei DSA, ADHD, 
BES; continuità tra infanzia, 
primaria e secondaria; arte, 
con un percorso continuati-
vo dall’infanzia alla primaria; 

teatro anch’esso dall’infanzia 
alla primaria; espressivo, che 
coinvolge i bambini di 5 anni 
dell’infanzia, tutti gli alunni 
della primaria e alcune classi 
della secondaria.
Altri progetti sono calibrati 
per ordine di scuola:
-infanzia: inglese, educazio-
ne musicale, PET therapy, 
animazione teatrale, educa-
zione motoria, pittura, mul-
timedialità…
-primaria: multimedialità, 
espressivo, arte, teatro, musi-
ca e canto corale in collabora-
zione con Amadeus, cinefo-
rum, salute in collaborazione 
con l’Asl Milano1, i piccoli 
pensatori rivolto agli scolari 

di quarta in collaborazione 
con l’Università dell’Insubria 
di Varese, gioco-sport in col-
laborazione con le società 
sportive del territorio…
-secondaria: affettività e 
sessualità, orientamento, 
potenziamento della lingua 
inglese con docenti ma-
drelingua, multimedialità, 
alimentazione, educazione 
ambientale, partecipazio-
ne al concorso “Un poster 
per la Pace “organizzato dal 
Lions Club Rescaldina Sem-
pione…
L’Istituto ha anche vinto i 
bandi nazionali: PON per il 
potenziamento della rete 
Wi- Fi e progetto per l’alle-

stimento di un’aula multi-
mediale. Inoltre l’Istituto ha 
partecipato ad altri bandi 
nazionali, gli atelier creativi 
e le biblioteche digitali, per 
i quali è in attesa di risposta.
Le famiglie seguono atti-
vamente l’educazione dei 
figli e molti genitori sono 
coinvolti in alcuni progetti, 
quali: gestione prestito libri 
della biblioteca scolastica, 
collaborazione con i bam-
bini delle classi quinte nella 
vendita delle “arance della 
salute”, collaborazione in 
eventi e feste.

Il Dirigente Scolastico
Prof. Angelo Mocchetti

Educazione e formazione 
Le scuole del territorio: “IC A. Manzoni”

Sede e ufficio: Via G. Bassetti n. 18 - 20027 Rescaldina (MI) - Tel. 0331.577797 - Fax 0331.577690
• Contabilità	 • Consulenza Società

• Dichiarazione 	
     dei redditi	

• Consulenza 	 • Separazioni     Fiscale	      e divorzi
www.studiocolai.it

Ufficio: Via G. Garibaldi n. 23 - 21053 Castellanza (VA) - Tel. 0331.505724 - Fax 0331.507329

Studio

Dr. Paolo Colombo
Avv. Alessandra Airoldi

Dottori Commercialisti e Avvocati Associati
... servizi professionali dal 1972

Consiglio Nazionale
dei Dottori 
Commercialisti
e degli Esperti 
Contabili

Per maggiori 
informazioni 

chiamaci:
Real Arti Lego

Il Guado 
Corbetta (MI) 

Tel. 327.8368483
Fax 02.89754367

real.ilguado@gmail.com

Vuoi trasformare i tuoi ricordi 
in quadri su tela? 

Da noi puoi!
Mandaci le foto dei tuoi cari, delle tue 

vacanze o dei tuoi luoghi preferiti 
e noi te le stampiamo in tela 

montate su un quadro 
in tutte le misure
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 “… La felicità non nasce 
dalla ricchezza né dal poter, 
ma dal piacere di donare” (De Andrè)
Continua alla grande il lavoro di un gruppo di volontari 
che per il secondo anno consecutivo ha allestito la 
mostra di presepi nella caratteristica cornice della 
chiesetta della Pagana, tanto cara ai rescaldesi, 
eccezionalmente aperta per il periodo natalizio proprio 
per l’esposizione.  Una ventina i presepi in mostra, 
molti di più gli appassionati hobbisti che si sono 
misurati in questa bella e coinvolgente iniziativa. Tanti 
i visitatori rescaldesi e non, molti gli apprezzamenti e 
i ringraziamenti rivolti a questi VOLONTARI che non 
solo si sono cimentati nella realizzazione artistica 
del progetto ma che hanno dedicato parte del loro 
tempo per l’apertura della mostra nei giorni di festa e 
che durante tutto l’anno donano impegno, energie e 
passione a molte altre iniziative sul territorio.  Il gruppo 
è aperto a tutti coloro che vorrebbero contribuire a 
sviluppare e incrementare sempre più questi progetti.    
Per maggiori informazioni e conoscere direttamente 
le varie iniziative del gruppo, potete contattare la casa 
parrocchiale di Rescalda.

PRESEPI IN MOSTRA
II° Edizione d’arte presepiale, Chiesa della Pagana, Rescalda
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Il primo 
documentario 
italiano 
sull’epigenetica 
vince a 
Los Angeles
Los Angeles, 10 dicembre 2016. Il documentario di 
divulgazione scientifica “Epigenetica. Come il nostro 
corpo memorizza il mondo” (Epigenetics. The memory 
of the world in our body), del regista rescaldinese Paolo 
Turro, si aggiudica il RAW Science Film Festival Award. 
L’evento si è svolto presso i 20th Century Fox Studios, 
dove sono stati premiati i film vincitori delle dieci 
categorie in gara, tra cui “Epigenetica”. In giuria anche 
un premio Oscar e due noti autori di science-fiction. 
Durante la cerimonia sono intervenuti molti scienziati 
di fama mondiale, tra cui Kip Thorne (astrofisico, le sue 
teorie stanno alla base del film “Interstellar”), Naveen 
Jain (fondatore di Moon-Express, in corsa per vincere il 
Google Lunar X-Prize), Philip Lubin (vincitore del Nasa 
Innovative Advanced Concepts).
«Quest’anno focus del festival era l’esplorazione spazia-
le, perciò la sorpresa di vincere con un film sull’“infini-
tamente piccolo” è stata ancora più grande», racconta 
il regista Paolo Turro: «Con “Epigenetica” abbiamo 
scommesso in un restyling della scienza, creando un 
impianto visivo in grado non solo di rendere più imme-
diati dei concetti complessi, ma soprattutto di uscire dal 
canone di rappresentazione asettica dello scienziato, 
per restituire allo spettatore un’immagine della ricerca 
come atto profondamente creativo. Abbiamo cercato di 
guidare lo spettatore attraverso la metafora del gioco, in 
grado di lasciare una traccia visiva di concetti biologici 
complessi. La dimensione del gioco è così centrale in 
questo processo di avvicinamento all’epigenetica».

Epigenetica. Come il nostro corpo memorizza il 
mondo è il primo documentario italiano sull’epige-
netica, scienza che studia come il DNA si comporta e 
risponde all’ambiente, permettendo agli esseri viventi 
di adattarsi rapidamente agli stimoli esterni. Attraverso 
l’utilizzo di diversi giochi (lego, flipper, biliardo, origa-
mi, ecc.) il documentario si pone il duplice obiettivo 
di aiutare lo spettatore nell’assimilazione dei concetti 
base dell’epigenetica, ma anche di raccontare il mon-
do della scienza diversamente, rispetto a come siamo 
abituati a pensarlo. 

Il documentario è stato prodotto dalla Civica Scuola di 
Cinema, in collaborazione con Epigen (CNR). Nel 2016 
è stato distribuito nelle scuole e nelle università. Inoltre 
ha partecipato a molti festival internazionali: Milano 
Film Festival, Shanghai TV Festival, Wildlife Vaasa Film 
Festival (Finlandia), Life Sciences Film Festival (Praga), 
Aesthetica Short Film Festival (York), Kashmir Interna-
tional Festival, RAW Science Film Festival (Los Angeles).

Paolo Turro. “Epigenetica” è il suo primo documentario 
scientifico come regista. Ha poi realizzato “La logica 
dell’approssimazione”, sulla mostra curata da Gillo 
Dorfles nell’ambito della XXI Triennale, e un mockumen-
tary sulle sculture di Arnaldo Pomodoro a Milano. Tra i 
molti cortometraggi diretti: “Qualcosa di noi”, omaggio 
al primo lungometraggio di Michelangelo Antonioni, 
e “Baby one more time”, semifinalista ai 43rd annual 
Student Academy Awards®. È diplomato in regia alla 
Civica Scuola di Cinema Luchino Visconti, e laureato in 
Lettere Moderne all’Università degli Studi di Milano. 
Specializzato in Letteratura Italiana Rinascimentale, sta 
lavorando ad un progetto di divulgazione letteraria in 
forma video. Judoka da sempre.

Silvia Maiocchi

CCultura
9artecipareP
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Sono già iniziati i lavori per 
la realizzazione degli orti 
urbani in via Etna il cui rego-
lamento è stato approvato 
nel Consiglio Comunale di 
dicembre. Viene così rag-
giunto un’altro degli obiet-
tivi previsti dal programma 
elettorale di Vivere Rescal-
dina.
L’assegnazione degli orti 
avverrà attraverso un  ban-
do pubblico a cui potranno 
accedere i cittadini residenti 
a Rescaldina. Successiva-
mente quindi verrà stilata 
una graduatoria sulla base 
dell’indicatore della situa-
zione economica equiva-
lente, ossia l’ISEE. La durata 
dell’assegnazione avrà va-
lidità biennale e si chiede 
agli assegnatari un cifra  di 
50€, oltre al pagamento re-
lativo al consumo dell’acqua 

che verrà calcolato in base 
ai contalitri presenti in cia-
scun lotto. La storia degli 
orti urbani ha inizio nella 
prima metà del xx secolo, 
durante le due guerre mon-
diali, quando la situazione 
era difficile soprattutto dal 
punto di vista alimentare. 
Nelle piccole zone rurali non 
vi era più  la possibilità di 
accedere ai mercati cittadini, 
per cui si organizzarono i co-
siddetti ORTI DI GUERRA che 
risultarono essenziali per so-
pravvivere. Dove realizzati, 
già negli anni ‘70, periodo 
connotato da un fortissimo 
processo di inurbamento 
connesso a fenomeni di mi-
grazioni di massa, gli orti 
urbani rappresentarono un 
elemento di identificazione, 
un’opportunità di svago, di 
impiego del tempo libero 

e un’occasione di ritrovo. 
Oggi, secondo noi, hanno 
il compito fondamentale 
di recuperare valori e radici 
che sembrano lontani e per-
duti: la condivisione di uno 
spazio, la relazione sociale, 
il rispetto dell’ambiente, la 
riattivazione psicologica, la 
diffusione di una cultura 
diversa e la proposta di un’al-
ternativa semplice, sana e 
rispettosa. L’apertura del 
bando pubblico per l’asse-
gnazione avverrà nel mese 
di Febbraio del 2017 e sarà 
nostra premura effettuare 
la più ampia pubblicità, in 
modo tale da permettere la 
più ampia partecipazione. 
L’ufficio Servizi Sociali è na-
turalmente a disposizione 
dei cittadini che cercano 
informazioni.

Rudoni Enrico
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La promozione sociale passa anche 
dalle lingue straniere

Orti urbani 
Un altro obiettivo del programma elettorale raggiunto

In tempi, come i nostri, in cui 
i profili professionali cam-
biano e l’arte più preziosa è 
quella di reinventarsi ogni 
giorno, diventa fondamen-
tale acquisire competenze 
solide che possano darci 
l’opportunità di “ cambiare 
pelle “ e aumentare la no-
stra mobilità sia privata sia 
lavorativa.

Tra le abilità decisive in 
questo senso troviamo si-
curamente le competenze 
linguistiche, riferite sia alla 
padronanza della nostra 
lingua madre ( spesso assai 
sottovalutata, ma di fonda-
mentale importanza ) sia alle 
lingue straniere.
L’esperienza di ognuno di noi 
con le lingue straniere inizia 
con i percorsi scolastici, che 
in molti casi ci riconducono 
a situazioni e momenti di 
difficoltà, di vissuti non pro-
prio soddisfacenti, di vera e 
propria “ fatica “. E’ forse per 
questa ragione che in molti 
casi la conoscenza delle lin-

gue straniere viene  messa 
in un angolo a fine percorso 
i studi e considerata un ele-
mento non indispensabile 
della formazione personale 
e professionale, una di quelle 
cose da fare “ quando avrò 

tempo “. Oggigiorno, però, 
il contesto in cui viviamo e 
lavoriamo si tinge di inter-
nazionalità e ci pone sempre 
più di fronte alla sfida della 
comunicazione con chi parla 
lingue diverse dalla nostra. 

L’inglese è di importanza 
fondamentale, la conoscen-
za di altre lingue accresce il 
nostro “ peso specifico “ in 
termini di competitività nel 
mondo del lavoro.
Ma come superare le tante 

barriere – spesso di carattere 
emotivo – che creano osta-
coli alla vera riuscita nell’uso 
attivo di una lingua stranie-
ra? Come riuscire a recupe-
rare terreno dopo anni di 
inattività su questo fronte?
La risposta può difficilmente 
essere affidata alla frequen-
za di un corso standardizza-
to, che logicamente non ha 
la possibilità di tenere in con-
siderazione i diversi livelli di 
partenza dei partecipanti. 
Ciò che può davvero fare 
la differenza è una propo-
sta tagliata su misura per 
ogni utente, come quella 
che l’APS Linguatech offre 
ai cittadini di Rescaldina e 
a tutti gli interessati dei co-
muni limitrofi. 
Oltre ai corsi di inglese, tede-
sco, spagnolo e francese per 
ogni età ed esigenza, anche 
orientati al conseguimento 
di certificazioni internazio-
nali di livello B1, B2 e C1, 
l’APS Linguatech propone 
corsi di inglese e tedesco or-
ganizzati a livello modulare 

e orientati allo sviluppo di 
singole competenze per il 
lavoro – lavoro al telefono, 
corrispondenza, compren-
sione ed ascolto, interazione 
e conversazione fra gli altri.
A livello individuale o in pic-
coli gruppi di massimo 5 
persone, i partecipanti po-
tranno contare su un corso 
su misura e sull’assistenza 
dei docenti Linguatech che 
non mancheranno di cura-
re l’aspetto motivaziona-
le, psicologico ed emotivo 
dell’apprendimento della 
lingua oltre a quello tecnico 
e specialistico. 

Per informazioni e iscrizio-
ni gli interessati possono 
scrivere a infolinguatech@
gmail.com o visitare il sito 
www.proffross.wix.com/
linguatech . 

APS LINGUATECH
Presidente Liliana 

Rossetti 
Sede operativa: Via Matte-

otti 41 - Rescaldina

Via Manzoni, 1 - 20027 Rescaldina (MI)

Tel. 0331.1770391 - Fax 0331.1770962

MyGlass è convenzionata con 

RIPARAZIONE 
E SOSTITUZIONE VETRI AUTO

Myglass 

Rescaldina premiata al 

1° posto per eccellenza nello 

svolgere la propria attività 

nel 2015

CENTRO CRISTALLI AUTO

                                                       di Girola Elisabetta & C.

Studio dentistico Rident
           Direttore Sanitario Dott. Traini Mauro

Via Aligi Sassu, 50 - Nizzolina di Marnate
rident.snc@virgilio.it

Tel. 0331.602400
si riceve su appuntamento

■ Odontoiatria ■ Ortodonzia ■ Protesica ■ Chirurgia 
■ Implantologia ■ Igiene e profilassi ■ Sbiancamenti

20 anni di etica e professionalità al servizio dei pazienti



11artecipareP
Rescaldina SSociale

La macchina 
del Gruppo 
Coordinamento 
Anziani
Per me questo è il  primo Natale del Gruppo Coordi-
namento Anziani,  il mese di dicembre è stato pieno 
di impegni ed emozioni. Nelle settimane precedenti al 
Natale il Consiglio si è riunito varie volte per definire bene 
le zone della distribuzione dei doni da consegnare agli 
ammalati rescaldinesi nelle proprie abitazioni e presso le 
Case di Riposo dei dintorni; ma anche per confezionare 
i cesti da mettere come premi nella lotteria.
Il classico Scambio di Auguri  si è tenuto domenica 18 
Dicembre, presso la mensa delle Scuole Elementari, il 
neo Presidente, Ugo Sartirana, durante il suo discorso ha 
ringraziato per essere stato eletto e ha spigato che l’as-
sociazione per lui è come una macchina usata da tempo 
ma ben tenuta grazie anche ai precedenti proprietari  il 
Sig. Rampinini Renzo e il Sig. Colombo Ernesto, che ne 
hanno avuto cura durante gli anni passati.
Ha spiegato inoltre  le diverse parti funzionanti della 
macchina in rapporto ai vari componenti del Consiglio 
e il loro ruolo svolto nell’organizzazione delle varie 
iniziative che avvengono durante l’anno.
Mi auspico di continuare ad offrire il mio lavoro con il 
massimo impegno al fine di sostenere il buon anda-
mento  della macchina organizzativa qual è la nostra 
associazione.  

Antonella Bosotti

Anche quest’anno in col-
laborazione con l’Ammi-
nistrazione Comunale ab-
biamo organizzato perio-
di di soggiorni climatici.
Come sempre ad aprire 
la stagione è stato San 
Bartolomeo Mare in un 
Hotel,  con la sua struttura 
centralissima sulla pas-
seggiata al  mare comodo 
e senza pericoli  e difficol-
tà per bambini e nonni 
che vogliono accedere 
alla spiaggia.
Subito dopo le valigie 
erano pronte per i va-

canzieri che si recavano 
in Sardegna la struttura 
alberghiera  sorge nello 
splendido Golfo di Orosei  
in località Cala Ginepro, 
l’armoniosa costruzione 
è composta da tre unità 
separate, disposti su due 
o tre piani, tutte inserite 
nel verde di ricchi giardini 
di piante mediterranee. 
La spiaggia   ha una  bel-
lissima distesa di  sabbia 
bianca lambita da  un ma-
re cristallino che invoglia a 
numerosi bagni. Gli ultimi 
a partire sono quelli con 

la destinazione Sicilia, in 
un villaggio direttamente 
sulla spiaggia di Licata 
(Agrigento). Una terrazza 
sul mare a due passi dalla 
Valle dei Templi in una ter-
ra dal patrimonio storico 
e naturalistico; la quale ha 
avuto varie dominazioni : 
Greca,  Romana, Bizanti-
na, Saracena e quella Nor-
manna che hanno lasciato 
la loro ricchezza e bellezza 
dei  suoi splendidi mosaici 
con la varietà dei soggetti 
e la diversità dei colori, la 
ceramica che abbellisce 

ponti, scalinate, balaustre, 
facciate e balconi.
Con questa  discreta pre-
sentazione  dei nostri 
luoghi di  vacanza ormai 
solo un ricordo dobbia-
mo ringraziare l’Ufficio 
dell ’Amministrazione 
Comunale, in particolar 
modo l’Ufficio Servizi So-
ciali, per la disponibilità e 
pazienza dimostrataci un 
grazie sentito.

Gruppo Coordinamento 
Anziani

Antonella Bosotti

GRUPPO  
COORDINAMENTO 
ANZIANI
Le nostre vacanze

San Bartolomeo Sardegna

Sicilia
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Farsi gli auguri di Natale tra 
amici è facile ma a volte può 
diventare un gesto fatto solo 
per abitudine e trasformare 
un momento di scambio di 
affetto in qualcosa di bana-
le e scontato; ecco perché 
anche quest’anno la società 
di pattinaggio a rotelle re-
scaldinese “A.S.D. SKATING 
RESCALDINA” ha voluto ren-
dere speciale questo periodo 
dell’anno con uno spettacolo 
natalizio che ha visto la par-
tecipazione non solo di tutta 
la squadra rescaldinese, ma 
anche quella di una squadra 
ospite di San Vittore, i nostri 
amici della “Fly – pattinaggio 
artistico”. 
Skating Rescaldina conclu-
de un anno solare fatto di 
successi che ha visto por-
tare a casa numerosissime 
medaglie e trofei da parte 
di tutta la squadra agonistica 
e pre-agonistica composta 
da circa 60 atleti tra artisti-
co e freestyle. Un bagaglio 
fatto di 11 medaglie d’oro, 
9 d’argento, 7 di bronzo e 
la partecipazione di 3 atlete 
ai campionati italiani per il 
settore artistico +  4 medaglie 

d’oro, 3 d’argento e 3 di bron-
zo per il freestyle. Ma l’anno 
dello Skating Rescaldina non 
è stato caratterizzato solo 
da gare individuali: tutta la 
squadra infatti ha preso parte 
all’annuale manifestazione 
“Zecchiniadi – Trofeo nazio-
nale per la solidarietà” dove 
gli atleti hanno conquistato 
il primo posto affrontando 
le squadre di tutta Italia a 
suon di coreografie create sui 
brani dello Zecchino d’Oro 
e di staffette sui roller. E per 
non far mancare niente alla 
formazione delle nostre atle-
te nel mese di Gennaio e di 
Novembre abbiamo offerto 
la possibilità alle agoniste 
di prendere parte a stage 
di formazione tecnica con 
i più grandi allenatori della 
Federazione Italiana Hokey 
e Pattinaggio, un’esperienza 
che ha permesso alle parte-
cipanti di crescere non solo 
come atlete ma anche di far 
loro scoprire le grandi poten-
zialità che hanno. 
L’evento “Christmas Party” 
ha quindi voluto essere non 
solo un momento di festa 
ma anche un’occasione per 

ringraziare tutti coloro che 
hanno sostenuto questa 
squadra e continuano a farlo 
permettendole di arrivare a 
battere un record personale 
con più di 90 atleti iscritti e più 
di 100 tesserati tra soci, atleti 
e dirigenti per la stagione 
2016/2017. 
Un evento che ha permesso 
alle nostre piccole e grandi 
atlete di far vedere ciò di cui 
sono capaci, con esibizioni 
singole e di gruppo, e quelli 
che sono i loro obiettivi futuri 
mostrando le nuove specia-
lità in cui vogliono mettersi 
in gioco, come il Free Jump 
e lo Style Slalom per il settore 
freestyle. 
Un evento che abbiamo vo-
luto condividere con i nostri 
amici di San Vittore, la società 
“Fly – Pattinaggio artistico” 
che hanno accettato di inter-
venire come ospiti portando 
esibizioni eseguite dalle loro 
atlete migliori.
Un evento che non è stato 
solo un’occasione di ringra-
ziamento e di festa, ma an-
che di solidarietà: Skating 
Rescaldina ha scelto infat-
ti di sostenere il comitato 

“Famiglie per i bambini di 
Chernobyl” e può orgoglio-
samente affermare di essere 
riuscito a raccogliere 950€ 
che verranno utilizzati dal 
comitato per continuare ad 
aiutare i bambini e le fami-
glie che vivono nelle zone 
ancora radioattive in seguito 
all’esplosione della centrale 
nucleare di Chernobyl.
Un anno concluso nel miglio-
re dei modi e ricominciato an-
cora meglio, battendo ogni 
nostra aspettativa. 

Non ci resta che ringraziare 
tutta la comunità di Rescaldi-
na e i genitori che ci sosten-
gono sempre e ci permetto-
no di dimostrare ogni volta 
che tutti insieme si possono 
fare grandissime cose; i di-
rigenti, il gruppo allenatori, 
gli atleti e i volontari che più 
di tutti credono in questo 
progetto che ha lo scopo 
di insegnare ai più piccoli 
che mischiare sport, diverti-
mento e crescita è possibile 
e senza i quali niente di tutto 

questo sarebbe possibile.
A breve la stagione agonisti-
ca ricomincerà e siamo cari-
chi al massimo per tornare 
a distinguerci con il nostro 
divertimento e la nostra pas-
sione. Vi invitiamo a seguirci 
sulla nostra pagina Facebook 
“A.S.D. Skating Rescaldina” 
che terremo costantemente 
aggiornata riguardo le nostre 
iniziative e risultati.

I dirigenti
dell’A.S.D. Skating 

Rescaldina 

CHRISTMAS PARTY: NATALE SU 8 RUOTE
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Il Karate è un’arte marziale che, oltre ad allenare il fisico, 
dona una maggiore consapevolezza di sè e dei propri 
limiti, una qualità utile in palestra, come nella vita. Il kara-
te si addice molto anche alle donne, perchè prevede un 
contatto fisico controllato.

Praticando questa disciplina si contribuisce allo sviluppo 
dell’equilibrio psicofisico, perchè aiuta a conoscere meglio 
sè stessi, questo è utile anche al di fuori della palestra (in 
ufficio, a scuola, in famiglia), ma è un vantaggio che si 
può ottenere solo applicandosi durante le lezioni e ap-
prendendo bene le diverse tecniche. Considerare questa 
arte marziale come uno sport, dunque, è riduttivo: è un 
vero e proprio stile di vita, che consente di raggiungere la 
perfetta armonia tra il corpo e la mente.

Fra i numerosi effetti positivi del karate, il più importante è 
forse il rallentamento dell’invecchiamento fisico e mentale 
della persona. I muscoli non aumentano molto di volume, 
ma si tonificano e si definiscono, più che la forza, infatti, si 
sviluppa la potenza dinamica.

Il karate mantiene in forma tutti i muscoli, che sono sol-
lecitati sia durante gli esercizi che si svolgono nel corso 
delle lezioni sia nelle simulazioni e negli incontri. Inoltre, la 
sua pratica migliora la mobilità del collo, delle spalle, delle 
anche, delle ginocchia e delle caviglie.
Per chi pratica il karate in modo amatoriale sono sufficienti 
due allenamenti alla settimana; la lezione si apre con 
una fase dedicata al riscaldamento di alcuni esercizi di 
stretching, a cui ne seguono altri che mirano a preparare 

le braccia e le gambe alle successive fasi dell’allenamento.
Il karate si può praticare fin da piccoli, chi è in buone con-
dizioni di salute può praticarlo anche quando è un po’ in là 
con gli anni, l’importante è che non sottoponga il proprio 
fisico a sforzi eccessivi. Il karate insegnato correttamente, 
infatti, regala a chi si allena, qualunque sia la sua età, un 
grande benessere fisico e mentale.
I nostri corsi si tengono presso la Palestra Scuola Media 
di via Matteotti, 4 – Rescaldina (MI), martedì e giovedì 
dalle ore 19:00 alle 20:00 (bambini e ragazzi) e dalle ore 
20:00 alle 21:00 (adulti). Cell: 347.3889688 – e-mail: karate.
rescaldina@yahoo.it.
Per ulteriori informazioni visitate il nostro sito internet www.
karaterescaldina.jimdo.com

Andrea Morrone

Karate SHOTOKAN RESCALDINA,
per la forma fisica ed il benessere mentale

Via Mazzini, 2/A
Rescaldina (MI)

Tel. 0331.57.76.46 
Fax 0331.57.73.91

Cod. Fisc. e Part. Iva 07864530154

www.mastroserramenti.it
info@mastroserramenti.it

MASTRO 
SERRAMENTI

Di Mastrogiorgio Dario & C. S.n.c.

Preventivi gratuiti 

e personalizzati

F.lli gadda snc
di Giuseppe e Angelo Gadda

21053 CASTELLANZA (VA)
Via Don Minzoni, 32

Tel. 0331.501.033 - 501.293 - Fax 0331.482.584

Stazione tachigrafi digitali

Vendita auto - Veicoli commerciali - Soccorso stradale
Assistenza benzina e diesel - Carburanti - Lubrificanti - Ricarica condizionatori

Centro gomme

CONC. VA A000165

CENTRO REVISIONI AUTO / MOTO

Turconi Giorgio 
Riparazioni  TV - LCD  e  Videoregistratori 

di “Tutte le marche”

Installazione  e  Progettazione  
Antenne  Terrestri  e  Satellitari

Installazione  Impianti  Fotovoltaici  
Civili  e  Industriali

Viale Kennedy, 7 
20027  Rescaldina (MI) 

Tel. 0331.465.340

Installazione  e  Progettazione  
Antenne  Terrestri  e  Satellitari

Installazione  Impianti  Fotovoltaici  
Civili  e  Industriali
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Da febbraio 2017
parte la raccolta 
puntuale 
dei rifiuti 
indifferenziati

Ci guadagna 
l’ambiente 
e ci guadagni 
anche tu!

Raccolta puntuale: 
si parte!
A gennaio si è conclusa la distribuzione dei 
sacchi per la raccolta differenziata 2017. Con 
l’entrata in vigore dal 1 febbraio della 
raccolta puntuale e con l’adesione del 
Comune alla “Strategia Rifiuti Zero”, 
ogni cittadino è chiamato ad un nuovo e 
rinnovato impegno nella corretta gestione 
dei rifiuti. Dall’attuale 59% di raccolta diffe-
renziata, l’obiettivo è raggiungere il prima 
possibile la percentuale del 70%!

Da novembre 2016 a gennaio 2017 sono stati 
consegnati a famiglie e aziende rescaldinesi:
- nuovi sacchi gialli per la raccolta differen-
ziata degli imballaggi in plastica;
- sacchi biodegradabili per la raccolta 
differenziata dell’umido;
- sacchi grigi dotati di chip per la raccolta 
del “residuo secco” indifferenziato.
Purtroppo il fornitore della ditta che gestisce 
il servizio di raccolta ha avuto un guasto al 
macchinario che stampava i nuovi sacchi 
grigi dotati di chip e questo imprevisto ha 
comportato un’indisponibilità dei sacchi 
per le prime due settimane di distribuzione 
previste a novembre. A nome dell’Ammini-
strazione Comunale mi scuso con i cittadini 
che, a causa di questo imprevisto, in alcuni 
giorni hanno dovuto attendere parecchio 
tempo per il ritiro dei sacchi, precisando che 
l’Amministrazione Comunale ha fatto tutto 
il possibile per limitare i disagi e garantire 
la consegna in tempi ragionevoli. Per far 
fronte all’imprevisto, infatti, l’Amministrazione 
Comunale ha prolungato di una settimana il 
periodo di distribuzione a dicembre e previsto 
nuovi giorni di consegna nei rimanenti sabati 
dei mesi di dicembre 2016 e gennaio 2017.

Con tutti i sacchi e i contenitori a disposizio-
ne, ora ogni cittadino in ambito domestico 
e ogni azienda in ambito professionale sono 

invitati quindi a fare maggiore attenzione 
alla gestione dei propri rifiuti, cercando 
di produrne il minimo e sforzandosi di diffe-
renziare al massimo e in modo corretto quelli 
prodotti. In questo modo ogni cittadino ed 
ogni azienda contribuirà a migliorare la 
qualità ambientale del nostro Comune 
e a far diminuire la Tassa Rifiuti! 

Di pari passo, inizieranno nuovi e capillari 
controlli da parte della Polizia Locale, 
coadiuvata da operatori ecologici, per sco-
vare i “furbetti” e sanzionare tutte le azioni 
non in linea con i nuovi standard di qualità 
ambientale del nostro Comune.

Una Rescaldina più sostenibile è realizza-
bile, ma solo con l’impegno di tutti. Insieme, 
possiamo farcela!

L’Assessore ai lavori pubblici 
e all’igiene urbana
Daniel Schiesaro

Rescaldina sostenibile

L’Amministrazione comunale ha predispo-
sto ed aggiornato i materiali informativi 
utili ad una corretta gestione della raccolta 
“porta a porta” e al miglioramento della 
differenziazione dei materiali.
Si invitano i cittadini a prendere visione 
dei documenti (scaricabili anche dal sito 
internet comunale) per avere una corretta 
informativa relativa ad orari, modalità di 
conferimento/raccolta e differenziazione 
dei rifiuti.

Buona raccolta differenziata a tutti!

Schiesaro Daniel
Assessore all’igiene urbana
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